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T.O. Delta investe 100 milioni al Molo VII di Trieste

Mauro Pincio

Il gruppo chiude l' operazione di cessione della Compagnia Portuale di

Monfalcone e prepara i piani di espansione in alleanza con MSC. Trieste - Con l'

obiettivo di consolidare sempre di più la propria posizione nel settore dei

container, T.O. Delta Group ha portato a termine la cessione della Compagnia

Portuale S.r.l. di Monfalcone al gruppo F2i - Fondi Italiani per le Infrastrutture. "L'

operazione porta ad un ulteriore supporto agli investimenti strategici che il

Gruppo ha in animo di realizzare in primis sul Porto di Trieste con l' ampliamento

e ammodernamento del Molo VII. In specifico, gli investimenti stimati in circa

100M di Euro divisi in quota paritetica con MSC porteranno all' estensione della

banchina del Molo VII e all' ulteriore ampliamento del parco ferroviario, all'

acquisizione di due nuove gru di banchina di ultima generazione e all' acquisto di

nuovi equipment di piazzale" spiega il gruppo. Al temine dei lavori, previsti finire

entro il 2023, il terminal container giuliano sarà in grado di operare navi di ultima

generazione (oltre i 20.000 teus) con un aumento della capacità stimata del 35%

. Questo rappresenta bene la strategia per il futuro della società orientata a

difendere la sua leadership come gateway di riferimento per l' Italia Centro

Orientale e il Centro - Est Europa. 'Ringrazio tutte le donne e gli uomini che hanno condiviso una parte del cammino

professionale di T.O. Delta, persone con le quali è nata una sincera amicizia oltre che un rapporto professionale

basato sulla stima reciproca" rende noto Stefano Selvatici, Amministratore Delegato di T.O. Delta S.p.A. 'L'

acquirente ha certificato il rispetto -scrupoloso- di tutti i parametri ESG (Environmental, Social and Governance) e

questo merito lo dobbiamo condividere proprio con il gruppo di lavoro di Monfalcone. Ora iniziamo un capitolo nel

quale rafforzeremo il nostro core-business in maniera tale da essere veramente l' interlocutore leader nella

movimentazione portuale dei container" . Per questa operazione T.O. Delta si è avvalsa dell' advisor legale Avvocato

Carla Mambretti dello Studio Gattai, Minoli, Partners e dell' advisor finanziario Andrea Mandel-Mantello di AdviCorp

PLC.

Ship Mag

Trieste
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Dopo l' addio a Monfalcone To Delta investe su Trieste per accogliere portacontainer di
ultima generazione

Con l' obiettivo di consolidare sempre di più la propria posizione nel settore dei

container, T.O. Delta Group ha reso noto di aver portato a termine la cessione

della Compagnia Portuale S.r.l. di Monfalcone al gruppo F2i - Fondi Italiani per

le Infrastrutture. "L' operazione - si legge in una nota - porta a un ulteriore

supporto agli investimenti strategici che il Gruppo ha in animo di realizzare in

primis sul porto di Trieste con l' ampliamento e ammodernamento del Molo VII.

In specifico, gli investimenti stimati in circa 100 milioni di euro, divisi in quota

paritetica con Msc, porteranno all' estensione della banchina del Molo VII e all'

ulteriore ampliamento del parco ferroviario, all' acquisizione di due nuove gru di

banchina di ultima generazione e all' acquisto di nuovi equipment di piazzale".

Al temine dei lavori, previsti finire entro il 2023, il terminal container giuliano,

secondo To Delta, sarà in grado di operare navi di ultima generazione (oltre i

20.000 Teu di portata) con un aumento della capacità stimata del 35%. "Questo

rappresenta bene la strategia per il futuro della società orientata a difendere la

sua leadership come gateway di riferimento per l' Italia centro-orientale e il

Centro - Est Europa" aggiunge il gruppo controllato da Antonio Maneschi.

'Ringrazio tutte le donne e gli uomini che hanno condiviso una parte del cammino professionale di T.O. Delta, persone

con le quali è nata una sincera amicizia oltre che un rapporto professionale basato sulla stima reciproca" fa sapere

Stefano Selvatici, amministratore delegato di T.O. Delta S.p.A. 'L' acquirente ha certificato il rispetto -scrupoloso - di

tutti i parametri ESG (Environmental, Social and Governance) e questo merito lo dobbiamo condividere proprio con il

gruppo di lavoro di Monfalcone. Ora iniziamo un capitolo nel quale rafforzeremo il nostro core-business in maniera

tale da essere veramente l' interlocutore leader nella movimentazione portuale dei container". Per questa operazione

T.O. Delta si è avvalsa dell' advisor legale Carla Mambretti, avvocato dello Studio Gattai, Minoli & Partners e dell'

advisor finanziario Andrea Mandel Mantello di AdviCorp PLC.

Shipping Italy

Trieste
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Greenpass lavoratori: Uiltrasporti, disposizione di azienda terminalista del porto Trieste è
discriminatoria

(FERPRESS) Roma, 5 AGO La decisione adottata da un'azienda terminalista

del porto d i  Trieste che prevede l'ingresso sul luogo di lavoro solo ai

lavoratori muniti di green pass è eccessiva e non trova il nostro favore. Così il

Segretario Generale Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi e il Segretario Nazionale,

Marco Odone.Le norme sulla prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro

devono essere rispettate perché gli ambienti siano sicuri e tutelino la salute

dei lavoratori però la decisione assunta dall'azienda è discriminatoria ed

eccessiva, auspichiamo un intervento dell'autorità di sistema portuale affinché

siano scongiurate iniziative simili.Non si può consentire che il green pass sui

luoghi di lavoro provochi il demansionamento o il licenziamento senza che ci

sia ancora una disposizione normativa in merito concludono i Segretari

Uiltrasporti.

FerPress

Trieste
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Grandi navi: Santi, tempi stretti e Marghera non è pronta

"Rischio crociere spostino home port a Dubrovnik o al Pireo"

"Il vero problema non è la decisione del governo, il primo ad assumersi questa

responsabilità, ma come l' ha presa: un mix esplosivo di tempistica sbagliata,

con l' interruttore spento di colpo stabilendo che dal primo agosto non passa più

nessuno, abbassando la soglia della dimensione delle navi ammesse da 40 mila

a 25 mila tonnellate di stazza, e la non operatività di banchine alternative, perché

l' area di Marghera, indicata come unica opzione, non è pronta". Il presidente di

Federagenti, Alessandro Santi, commenta così lo stop alle grandi navi a

Venezia, nel canale della Giudecca. "Le compagnie si sono trovate a dover

riprogrammare i prossimi due anni mentre uscivano dal Covid con l' economia

delle crociere colpita in modo devastante. E sostituire Venezia, il più importante

home port nazionale, non è facile. Nell' alto Adriatico Trieste e Ravenna

possono dare una mano, ma non sono sostitutivi. Il rischio è che le compagnie

decidano di tagliare fuori parzialmente il Mar Adriatico per andare a fare home

port anche in porti come Dubrovnik, il Pireo e un domani anche la Turchia". E' un

rischio grosso" spiega Santi che aggiunge: "Stiamo lavorando per cercare di

ammortizzare le conseguenze della decisione del governo, ad esempio con la

manutenzione del canale Vittorio Emanuele che potrebbe aiutare il transito almeno delle navi non grandi, ma per far

partire i dragaggi sappiamo quale iter burocratico e autorizzativo potrebbe attenderci". (ANSA).

Ansa

Venezia
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Stop alle Grandi navi a Venezia, ok del Senato

Il decreto passa alla Camera. Ristori per compagnie e terminal

(ANSA) - GENOVA, 05 AGO - Il blocco del passaggio delle Grandi navi nel

Bacino di San Marco, nel Canale San Marco e nel Canale della Giudecca,

dichiarati monumento nazionale, è il cuore del decreto varato dal Consiglio dei

ministri il 13 luglio e approvato oggi dal Senato con 175 voti a favore. Il

provvedimento, che ha evitato l' iscrizione di Venezia nella lista del patrimonio

dell' umanità Unesco in pericolo, passa ora alla Camera per la conversione

definitiva in legge entro il 18 settembre. STOP AI 'GIGANTI' IN LAGUNA - Nel

Bacino di San Marco, nel Canale di San Marco e nel Canale della Giudecca è

vietato, dal 1 agosto, il transito di navi che abbiano almeno una di queste

caratteristiche: stazza lorda superiore a 25.000 tonnellate; lunghezza dello

scafo a galleggiamento superiore a 180 metri; tiraggio aereo superiore a 35

metri, con esclusione delle navi a propulsione mista vela-motore; impiego di

combustibile in manovra con contenuto di zolfo uguale o superiore allo 0,1%.

LE COMPENSAZIONI - Il decreto stabilisce compensazioni in favore delle

compagnie di navigazione, del gestore del terminal di approdo interessati dal

divieto di transito, delle imprese titolari di contratti d' appalto di attività

comprese nel ciclo operativo di detto gestore e dei lavoratori dei comparti della navigazione e della logistica

connessa al transito delle navi nelle vie urbane d' acqua. In particolare, si prevedono un fondo presso il Mise per 55

milioni, suddivisi in 30 milioni alle compagnie di crociera che non potranno arrivare a Venezia, 25 milioni (5 per il 2021

e 20 per il 2022) per la Vtp (Venice Terminal passeggeri), e le imprese che lavorano con essa, per i mancati approdi.

Infine un fondo di 10 milioni come sostegno al reddito (Cig) per i lavoratori. Tra le modifiche approvate al Senato, il

via libera al credito d' imposta per le attività di trasporto di passeggeri con navi minori nelle acque lagunari. I NUOVI

APPRODI - Il provvedimento nomina il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

di Venezia, Fulvio Lino Di Blasio, come commissario straordinario per la realizzazione di almeno quattro punti di

attracco temporanei nell' area di Marghera destinati anche alle navi passeggeri superiori alle 25.000 tonnellate; per la

manutenzione dei canali esistenti, previa Valutazione di Impatto Ambientale; per gli interventi accessori per il

miglioramento dell' accessibilità nautica e della sicurezza della navigazione. Obiettivi per i quali il governo ha messo a

disposizione 157 milioni. Il commissario, che dovrà stilare una relazione annuale sullo stato di realizzazione degli

interventi, ha lanciato un concorso internazionale di idee per individuare una soluzione definitiva offshore per l'

approdo delle crociere dopo lo stop ai 'giganti' in laguna. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Dl grandi navi, Lega: giusto equilibrio tra economia e ambiente

Così le senatrici Simona Pergreffi e Nadia Pizzol

Roma, 5 ago. (askanews) - "Con l' approvazione del decreto Grandi navi, grazie

all' impegno della Lega al Governo è stata posta la giusta attenzione all'

equilibrio tra la tutela dei patrimoni Unesco ed il supporto all' economia locale.

Giusto salvaguardare Venezia e la sua storia, ma contemporaneamente vanno

tutelati anche i tanti veneziani che vi abitano e lavorano". Lo dichiarano in una

nota la senatrice Simona Pergreffi (capogruppo commissione Trasporti) e la

senatrice veneziana Nadia Pizzol. "Siamo riusciti ad ottenere - spiegano - più

risorse a sostegno delle imprese dell' indotto e della società di gestione del

porto di Venezia, oltre a maggiori fondi a disposizione per i lavoratori. Abbiamo

agito anche nell' ottica di sburocratizzare l' iter necessario a salvare la stagione

crocieristica 2022, in modo da avere i nuovi approdi già operativi per quando

sarà il momento". "Attendiamo con fiducia il vaglio definitivo del Parlamento e

siamo orgogliosi del risultato ottenuto, obiettivi che certamente non avremmo

potuto raggiungere restando all' opposizione", concludono le due senatrici della

Lega.
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Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia-Rodigino: presentato piano di sviluppo

(FERPRESS) Venezia,  5 AGO Le stime dicono che la Zona Logistica

Semplificata Porto di  Venezia Rodigino a regime, in dieci anni produrrà

investimenti economici pari a 2,4 miliardi di euro, un aumento di 177.000 posti

di lavoro, un incremento dell'export del 40% e dell'8,4% del traffico

portuale.Questi sono i numeri che dimostrano che la ZLS, con il suo grande

porto veneziano, è un'occasione straordinaria di sviluppo di un territorio,

quello tra il porto di Venezia e la provincia di Rovigo, zone che da troppo

tempo stanno lavorando a basso regime.Lo ha dichiarato questa mattina

l'Assessore regionale allo sviluppo economico Roberto Marcato in occasione

della presentazione del Piano di Sviluppo Strategico della Zona Logistica

Semplificata (ZLS) Porto di  Venezia Rodigino.L'Assessore ha illustrato i

dettagli del documento, redatto in collaborazione con la Camera di

Commercio di Venezia-Rovigo, che accompagnerà l'istanza regionale che il

Presidente della Regione Luca Zaia invierà presto alla Presidenza del

Consiglio dei Ministri per la richiesta di istituzione della ZLS.Presenti alla

presentazione l'Assessore regionale alla cultura Cristiano Corazzari, il

Presidente della Camera di Commercio, Massimo Zanon, e il Direttore dell'Area Politiche Economiche, Capitale

Umano e Programmazione Comunitaria della Regione del Veneto. Santo Romano. In collegamento tutti i componenti

del tavolo tematico che è presieduto dall'Assessore regionale allo sviluppo economico ed è composto da: i Comuni in

cui il territorio rientra, in tutto o in parte, tra le zone ammissibili agli aiuti; Città metropolitana di Venezia, Autorità

Portuale, Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, principali associazioni di categoria e associazioni sindacali

attive sul territorio.Oltre alla Città Metropolitana di Venezia, i Comuni della provincia di Rovigo interessati alla ZLS

sono: Bagnolo di Po, Bergantino, Calto, Canaro, Castelmassa, Castelnuovo Bariano, Ceneselli, Ficarolo, Fiesso

Umbertiano, Gaiba, Melara, Occhiobello, Polesella, Stienta e Trecenta.Abbiamo svolto fin qui un lavoro straordinario

ha ricordato l'Assessore Marcato un percorso condiviso a tutti i livelli per il quale voglio ringraziare in particolare

Vincenzo Marinese, Presidente di Confindustria Venezia-Rovigo, per gli stimoli e le idee. Ho colto lo stimolo e

l'importanza di questa occasione, e tutti i passaggi sono stati ampiamente condivisi con il territorio. Il piano è stato

elaborato con la camera di Commercio e tutte le osservazioni presentate dalle varie parti sono state accolte.I

prossimi passi ora prevedono che il Presidente della Regione sottoponga la proposta di istituzione della ZLS,

corredata dal Piano di Sviluppo Strategico, al Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi. Dopo di che sarà

avviata la fase di negoziazione che comprende anche la definizione delle azioni di incentivazione e semplificazione

amministrativa di competenza statale. Infine il Governo si pronuncerà sull'istituzione della nuova ZLS.La fase di

negoziazione sarà fondamentale conclude l'Assessore allo sviluppo economico del Veneto per questo chiedo ai

parlamentari veneti che si facciano portatori sani dei nostri interessi a Roma. Il Veneto, anche in post pandemia, si è

dimostrato ancora una volta la locomotiva d'Italia. Ora abbiamo bisogno di strumenti adeguati per portare avanti il

nostro modello economico. Un modello basato su micro e piccole-medie imprese che non smetterò mai si sostenere

e difendere.
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Il Senato ha approvato il provvedimento che vieta l' arrivo delle grandi navi alla Stazione
Marittima di Venezia

Il provvedimento passa ora all' esame della Camera Oggi, con 175 voti

favorevoli, otto contrari e un' astensione, il Senato ha approvato il disegno di

legge per la salvaguardia di Venezia che prevede tra l' altro, a decorrere dall'

inizio di questo mese, il divieto di transito delle grandi navi attraverso il Bacino

di San Marco, il Canale di San Marco e il Canale della Giudecca. «L'

approvazione da parte del Senato del Decreto Grandi Navi - ha commentato il

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini - è

un passo molto importante per la salvaguardia del patrimonio di Venezia e

della sua laguna. È stata condotta un' operazione coordinata e sistemica per

rendere sostenibile tutta l' area, escludendo le grandi navi dal Canale della

Giudecca, ma non solo». «A favore di Venezia - ha proseguito Giovannini - in

questi mesi sono state messe a disposizione ingenti risorse economiche e

non solo per tutelare gli aspetti economici e ambientali. Dal completamento

del Mose alle opere paesaggistiche collegate e i progetti per l' area di Venezia

previsti nel PNRR, tra cui gli interventi per aumentare la capacità portuale e la

resilienza delle infrastrutture ai cambiamenti climatici. Inoltre, importanti

investimenti sono stati destinati al trasporto pubblico locale marittimo e lagunare, per l' acquisto di nuove navi e per la

ristrutturazione delle banchine. Si tratta di un' operazione complessiva che denota una fortissima attenzione del

governo e in particolare del Ministero per proteggere il valore culturale, artistico e paesaggistico della città di Venezia,

ma anche per sostenere lo sviluppo della città e del suo territorio». Il provvedimento passa ora all' esame della

Camera.
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Decreto Grandi navi, sì del Senato. 70 milioni di ristori a terminal e lavoratori

Il testo passa alla Camera per la conversione in legge, non oltre il 18 settembre. Aiuti fino al 2022. Nel 2026 potrebbe
arrivare la parola fine all' annosa questione

Con l' approvazione oggi al Senato del decreto "Grandi navi", la legge che

regolamenta l' ingresso delle grandi navi da crociera a Venezia passa alla

Camera per l' approvazione definitiva, che dovrà avvenire entro il 18

settembre. Il disegno di legge (ddl) di conversione in legge del decreto passa

con 175 voti favorevoli e 8 contrari (un astenuto). Tra le novità, ristori per

terminal e lavoratori che verranno inevitabilmente colpiti dallo stop, in vigore

dal primo agosto. Il decreto vieta l' ingresso in centro città - ovvero il transito

nel canale San Marco e Giudecca - alle navi oltre le 25 mila tonnellate. Fanno

eccezione quelle alimentate con carburante ecologico, ma fino a una certa

stazza. Si prevede una fase transitoria fino al 2026, anno in cui dovrebbe

sistemarsi definitivamente la questione, che va avanti dall' incidente della

Costa Concordia del 2021. Oltre ai 157 milioni iniziali per finanziare gli

approdi alternativi nell' immediato, il testo approvato al Senato vede l'

introduzione, tramite emendamenti, di 40 milioni per il 2021 e 30 milioni per il

2022 a ristoro dei terminal crocieristici e i lavoratori annessi che perderanno

gli approdi. - credito immagine in alto.
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Venezia, il Senato approva il decreto Grandi navi. Le reazioni della politica

Helvetius

"Fratelli d' Italia vota a favore del decreto grandi navi ma lo facciamo non per il

sostegno al governo ma per aiutare Venezia e i veneziani. Vigileremo e lo

faremo tramite i veneziani". Lo afferma in dichiarazione di voto il senatore di

Fratelli d' Italia Luca De Carlo Roma - L' Aula del Senato ha approvato con 175

voti favorevoli il ddl di conversione in legge del decreto Grandi navi, che detta

nuove norme per la tutela delle vie d' acqua di interesse culturale e per la

salvaguardia di Venezia, nonché disposizioni urgenti per la tutela del lavoro. I

voti contrari sono stati 8 e un solo astenuto. Il provvedimento ora passa alla

Camera e deve essere convertito in legge entro il 18 settembre. "Abbiamo

lavorato parecchio su questo decreto perché Venezia è nel nostro cuore,

Venezia è patrimonio dell' umanità. Certo, abbiamo giustamente accolto l' invito

dell' Unesco affinché le grandi navi non passassero più nel canale della

Giudecca. Bene. Ma dopo questo provvedimento le grandi navi sono andate

ad attraccare a Trieste con l' effetto che si è determinato un danno già

quantificabile in circa due miliardi per Venezia e per il suo tessuto commerciale

e lavorativo. Dobbiamo lavorare con urgenza affinché le navi adatte alle

caratteristiche della laguna, quelle 180×35 metri, possano ritornare prestissimo a Venezia". Lo ha dichiarato in aula il

senatore di Forza Italia Massimo Mallegni, durante le dichiarazioni di voto sul dl per la tutela delle vie d' acqua di

Venezia e per la tutela del lavoro. Mallegni ha continuato: "Non possiamo abbandonare 13 mila persone e le loro

famiglie in grandi difficoltà dopo questo provvedimento. Il nostro impegno c' è stato e continueremo a darlo per

garantire sostegni adeguati a chi perde il lavoro e a chi è danneggiato, ma vanno trovate soluzioni definitive. Al

riguardo riteniamo che il porto off-shore sia necessario e indispensabile per il traffico merci, ma non ci vengano a

parlare di quel porto come soluzione per lo sbarco delle persone". "Il dl Grandi navi è di enorme importanza e

positività per Venezia. Credo che sia tuttavia necessario segnalare che Venezia ha bisogno di un progetto reale e non

più di soluzioni provvisorie che poi, secondo una delle peggiori abitudini italiane, diventano definitive". Lo afferma la

capogruppo di LeU al Senato Loredana De Petris. "Dobbiamo sapere che Venezia è particolarmente esposta ai

cambiamenti climatici e farci carico di progetti che preservino l' ecosistema della laguna, con tutte le accortezze che

ciò comporta. Dobbiamo chiederci se Venezia, come altre grandi città d' arte a partire da Roma, sia in grado di

reggere questo modello di turismo. Non possiamo più, insomma, limitarci a gestire solo le criticità", conclude la

presidente De Petris. "Fratelli d' Italia vota a favore del decreto grandi navi ma lo facciamo non per il sostegno al

governo ma per aiutare Venezia e i veneziani. Vigileremo e lo faremo tramite i veneziani". Lo afferma in dichiarazione

di voto il senatore di Fratelli d' Italia Luca De Carlo . "Venezia è la città più bella del mondo - sottolinea De Carlo - una

città però oggi fragile, dalla provata incapacità a difendersi dallo spopolamento e da fenomeni antropici. Ma la sua

fragilità, anche economica e sociale a causa della pandemia, non può essere una scusa per farsi dettare le istruzioni

da fuori; Europa o Unesco che siano. Venezia ha bisogno di veder tutelata la sua naturale vocazione di città marinara

e per questo siamo convinti che visioni ideologiche che, con la scusa della tutela ambientale, tendano a sminurine la

vocazione sono inevitabilmente destinate a fallire ". "Quello che occorre a Venezia - conclude De Carlo - è di vedersi

restituire la sua naturale vocazione ad essere centro di scambi commerciali e di movimento di persone. Con il nostro
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Laguna, si sono chiusi con l' ok alle soluzioni migliori che fosse possibile ottenere. Non potendo ammettere oltre il

transito delle grandi navi in bacino di San Marco e nel canale della Giudecca, abbiamo introdotto e votato, con l'

apporto di tutti i gruppi, diversi emendamenti che integrano a 40 milioni di euro euro per il 2021 e 30 milioni per il 2022

la cifra stanziata inizialmente dal governo per i ristori in favore delle compagnie di navigazione, dei gestori del terminal

crociere e dei lavoratori che purtroppo subiranno uno stop o una riduzione del reddito d' impresa e conseguentemente

una crisi occupazionale". Lo scrivono in una nota Mauro Coltorti e Susy Matrisciano (M5S), presidenti della

Commissione Lavori pubblici e Trasporti e Lavoro del Senato. "Lo sforzo trasversale - aggiungono - è stato quello di

allargare la platea dei beneficiari, andando a coprire anche i lavoratori dell' indotto e delle attività collegate al

comparto della crocieristica. Agli interventi saranno realizzati dopo la verifica delle conseguenze delle opere sulla

geomorfologia ed idrogeologia dei settori prospicienti della laguna. Come M5s abbiamo anche presentato

emendamenti per la tutela di altre situazioni di crisi, come quella che da anni vive l' Ilva di Taranto, visto che il decreto

interviene sulle contingenze critiche delle grandi imprese strategiche. Abbiamo inoltre ottenuto l' approvazione di un

emendamento che stanzia 10 milioni per l' inserimento di percorsi di ricollocazione per i lavoratori di aziende in

procedura fallimentare, in amministrazione straordinaria o collocati in cassa integrazione per cessazione" .
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Crociere a Venezia, torna d' attualità il progetto Duferco

Redazione

La nuova banchina, rilevano Duferco, Dp e Norwegian, diventerebbe il primo

modulo del Progetto Venis 2.0 ( presentato nel 2014 e ancora in fase di

approvazione Via) Venezia - Torna d' attualità il progetto Duferco per la

soluzione dell' approdo delle grandi navi a Venezia. La proposta è rilanciata

dalla stessa Duferco Italia Holding, assieme a Dp Consulting e Norwegian

Cruise (Nclh),e prevede la realizzazione, sempre alla bocca di Porto del Lido,

di una banchina lunga 644 metri (150 m. in meno dell' ipotesi originaria) per l'

accosto da un solo lato di due navi da crociera di ultima generazione. I tempi di

realizzazione, spiega una nota congiunta delle tre società, sarebbero di 18

mesi dalla conclusione di tutto l' iter autorizzativo. Un' iniziativa che si inserisce

nel concorso internazionale di idee, lanciato dal Commissario straordinario per

la gestione 'Grandi navi', per individuare una soluzione definitiva offshore per l'

approdo delle crociere a Venezia. Navi che, se superano le 25.000 (Rpt.

25.000 tonnellate, e Non 215.000), dall' 1 agosto non possono più raggiungere

la stazione Marittima transitando per bacino di San Marco e Giudecca .

Secondo i promotori del progetto il nuovo terminal al Lido potrebbe essere

completato entro il 31 dicembre 2023. La nuova banchina, rilevano Duferco, Dp e Norwegian, diventerebbe il primo

modulo del Progetto Venis 2.0 (presentato nel 2014 e ancora in fase di approvazione Via) . Il progetto, concludono,

seguirà i criteri di gradualità, reversibilità e flessibilità riconosciuti al piano originario Venis Cruise 2.0.

Ship Mag
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Crociere a Venezia: Ncl Holdings sceglie la soluzione Venis Cruise 2.0

Per superare le limitazioni imposte dal decreto legge Venezia recentemente

varato dal governo Draghi, Norwegian Cruise Line Holdings ha scelto di sposare

il progetto di terminal fuori laguna promosso da Cesare De Piccoli e Duferco

Engineering. Con una nota Duferco Italia Holding S.p.A. e DP Consulting S.r.l.,

d' intesa con Norwegian Cruise Line Holdings Ltd., hanno fatto sapere di aver

"preso atto delle recenti misure adottate dal Governo italiano al fine di

'contemperare lo svolgimento dell' attività crocieristica nel territorio di Venezia e

della sua laguna con la salvaguardia dell' unicità e delle eccellenze del patrimonio

culturale, paesaggistico e ambientale di detto territorio', che introdurrà profondi

cambiamenti nell' attività crocieristica veneziana". Come noto le modifiche

introdotte dal 'decreto legge Venezia' sono il lancio di una 'concorso di idee' per

individuare una soluzione definitiva offshore, la cessazione dal 1 agosto 2021 di

tutti i transiti di navi superiori a 25.000 tonnellate di stazza lorda nelle vie d'

acqua urbane del Bacino San Marco, Canale San Marco e Canale della

Giudecca di Venezia e la gestione di una fase transitoria in attesa della

soluzione definitiva. Ncl Holdings (titolare dei marchi Norwegian Cruise Line,

Oceania Cruises, Regent Seven Seas Cruises) si dice disposta non solo a mantenere ma ad aumentare la sua

presenza a Venezia, considerandola una base logistica strategica per i suoi itinerari di crociera nei mari Adriatico,

Ionio, Egeo e Mediterraneo orientale. Un' attività che sarà supportata dalla crescita della propria flotta, con sei nuove

navi da crociera che saranno costruite da Fincantieri nello stabilimento di Venezia-Marghera. "Ncl Holdings considera

la posizione del Terminal Venis Cruise alla Bocca di Lido come una soluzione ottimale" si legge nella nota delle tre

aziende. "Venis Cruise 2.0 è ritenuto adeguato dal punto di vista logistico, ben collegato sia con la Stazione Marittima

che con l' Aeroporto Marco Polo e rispondente allo scopo perseguito dalle Autorità di governo di tutela del patrimonio

architettonico e ambientale della Laguna di Venezia". Duferco, DP Consulting e Ncl (che non è fra gli azionisti di

Venezia Terminal Passeggeri diversamente da Carnival, Msc e Royal Caribbean) hanno presentato al Commissario

straordinario e al Governo - secondo quanto previsto dal DL n. 103 del 20 luglio 2021 - la proposta di approntare una

prima banchina per due navi da crociera come primo modulo del Progetto Venis 2.0. Il Progetto seguirà i criteri di

gradualità, reversibilità e flessibilità riconosciuti al Progetto originario Venis Cruise 2.0 in fase di approvazione della

procedura di Via. La nuova soluzione sarà composta da una banchina lunga 644 metri, che riduce di 150 metri la

lunghezza della banchina originaria, per l' accosto da un solo lato di due navi da crociera di ultima generazione. I

5empi di realizzazione sono di 18 mesi dalla conclusione di tutto l' iter autorizzativo e la previsione è di completare il

terminal entro il 31 dicembre 2023. Il costo della soluzione è di 79 milioni di euro (escluso il cold ironing) da realizzarsi

con un accordo di Partenariato Pubblico-Privato sulla base di quanto previsto dal Codice dei Contratti, art 183

(Finanza di Progetto). Le tre aziende in questione ritengono che i punti di forza della proposta siano i seguenti: "iter

autorizzativo già molto avanzato, con pareri positivi già espressi dalle Autorità di Governo previsti dalla legge; tempi

di attuazione brevi, corrispondenti alla tempistica dichiarata prevista per la fase transitoria; sostenibilità finanziaria sia

per la costruzione che per la gestione operativa del terminal; mantenimento della funzione homeport per la città di

Venezia che, insieme agli altri ormeggi che verranno individuati, conferma il ruolo primario di Venezia nel settore

crocieristico; la continuità delle operazioni presso la Stazione Marittima; tutela dell' occupazione diretta e indiretta nel

settore crocieristico; completa funzionalità del terminal anche
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quando le paratoie del Mo.S.E. sono sollevate; ottima accessibilità nautica in condizioni di massima sicurezza".

Duferco, DP Consulting e Ncl Holdings dichiarano la propria disponibilità a collaborare con altri operatori interessati

alla realizzazione del progetto. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Pieno recupero dei traffici portuali a Savona-Vado Ligure: più lenta la ripresa delle crociere

Il secondo trimestre del 2021 mostra dati positivi nella movimentazione delle merci

Liguria. Il trimestre aprile e giugno 2021 per il traffico containerizzato dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale si è chiuso con una

crescita del 37,9% rispetto al 2020 . Più importante risulta il confronto con il

2019: rispetto allo stesso periodo di quell' anno, infatti, il secondo trimestre ha

segnato una crescita del 6,3%, chiudendo a 757.972 TEU, che rappresenta la

migliore performance nella serie storica del sistema portuale. Nel corso del

periodo preso in considerazione si sono inoltre registrate il primo, il terzo e il

quarto miglior risultato mensile di sempre, rispettivamente nei mesi di maggio,

giugno e aprile. Se ad inizio della pandemia le previsioni fissavano un ritorno dei

traffici ai livelli pre-Covid nel 2024, i porti di Genova e Savona mostrano con i

dati di essere già in fase di pieno recupero . Nei primi sei mesi dell' anno si è

quindi registrato un volume di movimentazione pari a 1.434.114 TEU, in crescita

del 18,2% rispetto al 2020 e del 5,8% se confrontato con il 2019. Anche nel

trimestre che si è appena concluso un elemento di particolare positività è

rappresentato dall' andamento della movimentazione di container via treno. I

volumi trasportati su ferrovia sono aumentati in maniera ben più significativa

rispetto al traffico gateway complessivo. Nel secondo trimestre dell' anno, infatti, sono stati movimentati via treno

105.648 TEU, pari al +58% rispetto al 2020 e al +23,3% rispetto al 2019. I risultati del periodo contribuiscono a

attestare la performance complessiva del primo semestre 2021 a 195.412 TEU. La crescita della domanda di

trasporto ferroviario rimane fortemente correlata all' aumento di treni che collegano i porti di Genova e Savona con i

retroporti del Nord Italia: nel semestre hanno viaggiato 4828 treni (+1.296 rispetto al 2020 e +756 rispetto al 2019),

confermando la media pari a quasi 31 treni al giorno, che si era già consolidata nel primo trimestre. Il traffico rotabile

ha mostrato buone performance nel periodo preso in esame. I traffici di rotabili ed auto nuove nel porto di Genova ha

segnato, durante il secondo trimestre del 2021 un incremento del 32,9% rispetto allo stesso periodo del 2020, con un

incremento di circa 565 mila tonnellate movimentate, ed una performance complessiva per i primi 6 mesi dell' anno del

17,9%. Un risultato ancora migliore (+64,8% nel trimestre 2021 e + 29,4% nei primi sei mesi dell' anno) è stata

registrata negli scali di Savona e Vado Ligure. Il comparto delle merci varie (prodotti metallici, prodotti forestali e

frutta) ha evidenziato un andamento complessivamente positivo: il segmento dei prodotti metallici, che è in buona

parte legato al settore dell' automotive, ha registrato, infatti, una ripresa. Il primo semestre dell' anno per i prodotti

forestali si è chiuso nel porto di Genova con un incremento del 7,3% rispetto al 2020, mentre lo scalo savonese

mostra una chiusura sostanzialmente sugli stessi livelli dell' anno precedente (-1,4%). La frutta ha chiuso il primo

semestre del 2021 con una movimentazione nel porto savonese pari a circa 189 mila tonnellate, registrando un calo

del 9% rispetto al 2020. Questo calo, oltre che ad una contrazione dei consumi, è dovuto anche ad un incremento di

quota di frutta trasportata all' interno di container refrigerati, che infatti hanno chiuso il primo semestre con una

crescita del 16,9% rispetto alla prima metà del 2020. Nel comparto delle rinfuse liquide , la movimentazione di greggio

nel primo trimestre del 2021 ha chiuso con un calo dell' 1,2% rispetto allo stesso trimestre del 2020 e del 5,5%

rispetto al 2019; per gli olii minerali è andata meglio nel secondo trimestre dell' anno in corso con un incremento del

31,4% che ha permesso la chiusura del semestre con una moderata crescita dello 0,9% a 8,8 milioni di tonnellate

movimentate (6,1 nello scalo di Genova e 2,3 in quello di Savona-Vado Ligure). I traffici di oli vegetali e vino sono

Il Vostro Giornale
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infatti cresciuti del 2,6%, mentre i prodotti chimici hanno chiuso il periodo sopra le 227 mila tonnellate con un

incremento del 3,1% rispetto al
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2020. Le rinfuse solide movimentate nel primo semestre 2021 a livello di sistema registrano circa 1,2 milioni di

tonnellate (+17,4%) mostrando un buon risultato rispetto alla performance del 2020. Il comparto industriale evidenzia

nel mese di giugno una notevole crescita, + 240,6%. Tale risultato contribuisce a far registrare un +40,6% nel

semestre. I prodotti siderurgici movimentati sulle banchine del Sistema Portuale ammontano a 977.234 tonnellate nell'

intero primo semestre del 2021 (+282.394 rispetto al primo semestre del 2020). Il traffico passeggeri rappresenta

ancora la componente che ha maggiormente risentito della pandemia di Covid-19 e rimane lontano dai volumi del

2019. Il traffico passeggeri da funzione crocieristica ha fatto segnare un complessivo di 75.043 passeggeri. A

Genova nei primi sei mesi dell' anno si sono registrati 55.622 crocieristi, in transito e in imbarco/sbarco, mentre a

Savona, dove l' attività è ripresa solo nel mese di maggio, si sono contati 19.422 passeggeri. A giugno le due

compagnie che hanno i loro homeport negli scali dell' AdSP MaLO hanno movimentato 25.388 passeggeri. Il traffico

passeggeri da funzione traghetto ha registrato una variazione percentuale del +96,3% (rispetto al mese di giugno

2020), con 185.949 passeggeri.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado



 

giovedì 05 agosto 2021
[ § 1 7 9 9 1 6 7 0 § ]

Vecchia stazione di Vado in zona industriale: in arrivo 36 milioni per il potenziamento

I fondi in arrivo dal Mims. Arboscello (Pd): "Interventi di fondamentale importanza per la provincia di Savona"

Nell' aggiornamento 2020-2021 del contratto di programma tra Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile e Rete ferroviaria Italiana (RFI) nella

parte investimenti sono previsti 36 milioni (16 milioni in più, dei 20 annunciati)

per l' adeguamento e potenziamento della vecchia stazione di Vado in zona

industriale. Ad annunciarlo è il consigliere regionale del Partito Democratico,

Roberto Arboscello:" Risorse nuove, che arrivano nel territorio savonese

grazie all' impegno e all' efficace interlocuzione politica che abbiamo avviato

con il Governo Draghi per adeguare l' impianto vadese alle necessità di

sviluppo economico, industriale e portuale del territorio ". " Con questi

investimenti sarà possibile adeguare i segnalamenti, realizzare l' automazione,

Savona News
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investimenti sarà possibile adeguare i segnalamenti, realizzare l' automazione,

il superamento del passaggio a livello di Vado Ligure e la sistemazione di

quello di Zinola, il potenziamento dei binari per consentire la partenza di treni di

lunghezza maggiore, interventi di potenziamento fino a Parco Doria " spiega l'

esponente dem. " Interventi la cui importanza - ricorda Arboscello - era emersa

a più riprese durante le varie interlocuzioni con il territorio e gli operatori, non

ultima durante la visita effettuata a Vado Gateway con la senatrice Roberta

Pinotti, e che oggi diventano realtà ". " Ottime notizie quindi per nostra Provincia e per il comprensorio savonese sul

fronte delle infrastrutture ferroviarie, tema strategico e importante per il futuro del porto e del territorio " conclude il

consigliere ed ex sindaco di Bergeggi.
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Porti: Genova-Savona; container oltre livelli pre-pandemia

(ANSA) - GENOVA, 05 AGO - I porti di Genova, Savona e Vado ligure chiudono

in crescita i primi sei mesi dell' anno e superano i numeri del 2019, pre-

pandemia. Il traffico contenitori si è attestato a 1.434.114 teu, in crescita del

18,2% rispetto al primo semestre 2020 e del 5,8% rispetto al 2019. "Il trimestre

aprile-giugno 2021 per il traffico containerizzato dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale si è chiuso con una crescita del 37,9%

rispetto al 2020 - aggiunge una nota dell' Adsp -. Più importante risulta il

confronto con il 2019: rispetto allo stesso periodo di quell' anno, infatti, il

secondo trimestre ha segnato una crescita del 6,3%, chiudendo a 757.972 teu

che rappresenta la migliore performance nella serie storica del sistema

portuale". Risultati che riportano alla crescita. "Se ad inizio pandemia le

previsioni fissavano un ritorno dei traffici ai livelli precovid nel 2024, i Porti di

Genova e Savona mostrano con i dati di essere già in fase di pieno recupero"

sottolineano a Palazzo San Giorgio. Sono inoltre aumentati i volumi trasportati

su ferrovia: nel secondo trimestre sono stati movimentati via treno 105.648 teu,

par i  a l  58% in  p iù  r ispet to  a l  2020 e a l  +23,3% r ispet to  a l  2019.

Complessivamente nel primo semestre sono stati 195.412 teu: significa 4.828 treni, quasi 31 al giorno. Bene anche il

traffico rotabili +17,9% nei primi sei mesi dell' anno, e merci varie in ripresa. Resta in sofferenza, ancora lontano dai

livelli 2019, il traffico passeggeri, il più colpito nella pandemia. Per quanto riguarda le crociere, il semestre si è chiuso

con 75.043 passeggeri: 55.622 a Genova e 19.422 a Savona, dove l' attività è ripresa solo a maggio. Il traffico

traghetti è cresciuto del 96,3% rispetto a giugno 2020 con 185.949 passeggeri. A giugno le due compagnie che hanno

homeport a Genova e Savona - Msc e Costa Crociere - hanno movimentato 25.388 passeggeri. (ANSA).
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Traffico container secondo trimestre 2021 supera i numeri del 2019

Tutti i dati dei traffici del porto di Genova e Savona

Il trimestre aprile e giugno 2021 per il traffico containerizzato dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale si è chiuso con una crescita del

37,9% rispetto al 2020. Più importante risulta il confronto con il 2019, anno non

toccato dal Covid: + 6,3%, chiudendo a 757.972 teu , che rappresenta la

migliore performance nella serie storica del sistema portuale. Nel corso del

periodo preso in considerazione si sono inoltre registrate il primo, il terzo e il

quarto miglior risultato mensile di sempre, rispettivamente nei mesi di maggio,

giugno e aprile. Se a inizio della pandemia le previsioni fissavano un ritorno dei

traffici ai livelli precovid nel 2024, i Porti di Genova e Savona mostrano con i

dati di essere già in fase di pieno recupero . Nei primi sei mesi dell' anno si è

quindi registrato un volume di movimentazione pari a 1.434.114 Teu, in crescita

del 18,2% rispetto al 2020 e del 5,8% se confrontato con il 2019. Anche nel

trimestre che si è appena concluso un elemento di particolare positività è

rappresentato dall' andamento della movimentazione di container via treno. I

volumi trasportati su ferrovia sono aumentati in maniera ben più significativa

rispetto al traffico gateway complessivo. Nel secondo trimestre dell' anno sono

stati movimentati via treno 105.648 Teu, pari al +58% rispetto al 2020 e al +23,3% rispetto al 2019. I risultati del

periodo contribuiscono a attestare la performance complessiva del primo semestre 2021 a 195.412 Teu. La crescita

della domanda di trasporto ferroviario rimane fortemente correlata all' aumento di treni che collegano i porti di Genova

e Savona con i retroporti del Nord Italia: nel semestre hanno viaggiato 4828 treni (+1.296 rispetto al 2020 e +756

rispetto al 2019), confermando la media pari a quasi 31 treni al giorno, che si era già consolidata nel primo trimestre.

Il traffico rotabile ha mostrato buone performance nel periodo preso in esame. I traffici di rotabili ed auto nuove nel

porto di Genova ha segnato, durante il secondo trimestre del 2021 un incremento del 32,9 % rispetto allo stesso

periodo del 2020, con un incremento di circa 565 mila tonnellate movimentate, ed una performance complessiva per i

primi 6 mesi dell' anno del 17,9%. Un risultato ancora migliore (+64,8% nel trimestre 2021 e + 29,4% nei primi sei

mesi dell' anno) è stata registrata negli scali di Savona e Vado Ligure. Il comparto delle merci varie (prodotti metallici,

prodotti forestali e frutta) ha evidenziato un andamento complessivamente positivo: il segmento dei prodotti metallici,

che è in buona parte legato al settore dell' automotive, ha registrato una ripresa. Il primo semestre dell' anno per i

prodotti forestali si è chiuso nel porto di Genova con un incremento del 7,3% rispetto al 2020, mentre lo scalo

savonese mostra una chiusura sostanzialmente sugli stessi livelli dell' anno precedente (-1,4%). La frutta ha chiuso il

primo semestre del 2021 con una movimentazione nel porto savonese pari a circa 189 mila tonnellate, registrando un

calo del 9% rispetto al 2020. Questo calo, oltre che a una contrazione dei consumi, è dovuto anche a un incremento di

quota di frutta trasportata all' interno di container refrigerati, che ha chiuso il primo semestre con una crescita del

16,9% rispetto alla prima metà del 2020. Nel comparto delle rinfuse liquide , la movimentazione di greggio nel primo

trimestre del 2021 ha chiuso con un calo dell' 1,2% rispetto allo stesso trimestre del 2020 e del 5,5% rispetto al 2019;

per gli olii minerali è andata meglio nel secondo trimestre dell' anno in corso con un incremento del 31,4% che ha

permesso la chiusura del semestre con una moderata crescita dello 0,9% a 8,8 milioni di tonnellate movimentate (6,1

nello scalo di Genova e 2,3 in quello di Savona-Vado Ligure). I traffici di oli vegetali e vino sono cresciuti del 2,6%,

mentre i prodotti chimici hanno chiuso il periodo sopra le 227 mila tonnellate con un incremento del 3,1% rispetto al
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tonnellate (+17,4%) mostrando un buon risultato rispetto alla performance del 2020. Il comparto industriale

evidenzia nel mese di giugno una notevole crescita, + 240,6%. Tale risultato contribuisce a far registrare un +40,6%

nel semestre. I prodotti siderurgici movimentati sulle banchine del Sistema portuale ammontano a 977.234 tonnellate

nell' intero primo semestre del 2021 (+282.394 rispetto al primo semestre del 2020). Il traffico passeggeri rappresenta

ancora la componente che ha maggiormente risentito della pandemia di Covid-19 e rimane lontano dai volumi del

2019. Il traffico passeggeri da funzione crocieristica ha fatto segnare un complessivo di 75.043 passeggeri. A

Genova nei primi sei mesi dell' anno si sono registrati 55.622 crocieristi, in transito e in imbarco/sbarco, mentre a

Savona, dove l' attività è ripresa solo nel mese di maggio, si sono contati 19.422 passeggeri. A giugno le due

compagnie che hanno i loro homeport negli scali dell' AdSP MaLO hanno movimentato 25.388 passeggeri. Il traffico

passeggeri da funzione traghetto ha registrato una variazione percentuale del + 96,3% (rispetto al mese di giugno

2020), con 185.949 passeggeri.
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A giugno il traffico delle merci nei porti di Genova e Savona-Vado è cresciuto del +20,3% e
+27,6%

Nel primo trimestre del 2021 aumenti rispettivamente del +32,6% e +30,1%

Lo scorso giugno il traffico delle merci nei porti di Genova e Savona-Vado

Ligure è ammontato a 5,63 milioni di tonnellate, per un incremento del +22,0%

sul giugno 2020, di cui 4,29 milioni di tonnellate movimentate dallo scalo

portuale del capoluogo ligure (+20,3%) e 1,33 milioni di tonnellate dall' altro

porto amministrato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale (+27,6%). A Genova il traffico delle merci varie è stato pari a

2,98 milioni di tonnellate (+23,5%), di cui 2,06 milioni di tonnellate di merci in

container (+25,6%) e 923mila tonnellate di merci convenzionali (+18,9%). Nel

settore delle rinfuse solide sono state movimentate 56mila tonnellate

(+39,2%) a cui si aggiungono 161mila tonnellate di altri carichi secchi nel

segmento industriale (+240,6%). Il traffico degli oli minerali è cresciuto del

+6,8% a 976mila tonnellate, mentre quello delle altre rinfuse liquide è calato

del -30,2% scendendo a 51mila tonnellate, di cui 26mila tonnellate di oli

vegetali e vino (-15,3%) e 25mila tonnellate di prodotti chimici (-40,8%). Le

forniture di bunker e provviste di bordo sono diminuite del -14,8% a 66mila

tonnellate. Il traffico dei passeggeri ha registrato una ripresa del +93,4% essendo stati movimentati 174mila persone,

mentre i crocieristi, traffico che era fermo a giugno 2020 a causa della pandemia di coronavirus, sono stati 16mila.

Dei 1,33 milioni di tonnellate di carichi movimentati lo scorso giugno dal porto di Savona-Vado Ligure, 688mila

tonnellate erano costituite da merci varie (+65,9%), incluse 372mila tonnellate di rotabili (+35,7%), 244mila tonnellate

di carichi containerizzati (+172,3%), 36mila tonnellate di frutta (-3,2%), 27mila tonnellate di acciai (+203,1%) e 9mila

tonnellate di prodotti forestali (+83,2%). Le rinfuse liquide si sono attestate a 546mila tonnellate (+3,8%), di cui

513mila tonnellate di petrolio greggio (+8,1%), 24mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-52,5%) e 9mila

tonnellate di altri carichi (+1.210,1%). Le rinfuse solide hanno segnato una contrazione del -4,9% avendo totalizzato

97mila tonnellate, di cui 19mila tonnellate di cereali e semi oleosi (-57,7%), 14mila tonnellate di carbone (-5,6%), 5mila

tonnellate di minerali (-46,5%) e 59mila tonnellate di altre rinfuse secche (+81,0%). Il traffico dei passeggeri dei servizi

di linea è stato di 12mila persone (+151,4%) e quello dei crocieristi, assente a giugno 2020, di oltre 9mila persone.

Dopo la riduzione del -6,9% del traffico movimentato dai porti di Genova e Savona-Vado Ligure nel primo trimestre

del 2021, nel trimestre successivo il volume di carichi è aumentato del +31,9% sullo stesso periodo del 2020 essendo

state movimentate 16,96 milioni di tonnellate, di cui 12,96 milioni di tonnellate passate dal porto di Genova (+32,6%) e

3,98 milioni dallo scalo savonese (+30,1%). Nel periodo aprile-giugno di quest' anno a Genova il traffico

containerizzato è stato di 6,26 milioni di tonnellate (+25,4%) ed è stato realizzato con una movimentazione di

contenitori pari a 698mila teu (+36,2%). Le merci convenzionali sono ammontate a 2,50 milioni di tonnellate (+35,0%).

Nel comparto delle rinfuse liquide sono state movimentate 3,22 milioni di tonnellate di oli minerali (+55,4%) e 183mila

tonnellate di altri carichi (+1,1%). Le rinfuse secche nel segmento commerciale sono state 138mila (-9,5%) e in quello

industriale 477mila (+67,3%). Il porto di Savona-Vado Ligure ha archiviato il secondo trimestre del 2021 con un

traffico di 2,02 milioni di tonnellate di merci varie (+63,9%), 1,52 milioni di tonnellate di rinfuse liquide (+1,8%) e

441mila tonnellate di rinfuse solide (+31,7%). Nel primo semestre del 2021 il porto di Genova ha movimentato

complessivamente 24,83 milioni di tonnellate, con un rialzo del +11,3% sulla prima metà dello scorso anno, e il porto
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"Ports of Genoa" - Traffici in crescita

Segno positivo per il traffico commerciale nei porti di Genova- Savona - Vado

Ligure: i volumi di merce complessivamente movimentati nel mese di giugno

hanno registrato una variazione positiva del 22%. Il buon andamento del

periodo marzo-giugno ha portato ad una crescita complessiva del 10,4% nel

semestre rispetto al 2020, chiudendo a 31.896.001 tonnellate. I contenitori

sono in crescita del 5,8% sul dato pre pandemia. Il trimestre aprile e giugno

2021 per il traffico containerizzato dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale si è chiuso con una crescita del 37,9% rispetto al 2020. Più

importante risulta il confronto con il 2019: rispetto allo stesso periodo di quell'

anno, infatti, il secondo trimestre ha segnato una crescita del 6,3%, chiudendo

a 757.972 TEU , che rappresenta la migliore performance nella serie storica del

sistema portuale. Nel corso del periodo preso in considerazione si sono inoltre

registrate il primo, il terzo e il quarto miglior risultato mensile di sempre,

rispettivamente nei mesi di maggio, giugno e aprile. Se ad inizio della

pandemia le previsioni fissavano un ritorno dei traffici ai livelli precovid nel

2024, i Porti di Genova e Savona mostrano con i dati di essere già in fase di

pieno recupero. Nei primi sei mesi dell' anno si è quindi registrato un volume di movimentazione pari a 1.434.114

TEU, in crescita del 18,2% rispetto al 2020 e del 5,8% se confrontato con il 2019. Anche nel trimestre che si è appena

concluso un elemento di particolare positività è rappresentato dall' andamento della movimentazione di container via

treno. I volumi trasportati su ferrovia sono aumentati in maniera ben più significativa rispetto al traffico gateway

complessivo. Nel secondo trimestre dell' anno, infatti, sono stati movimentati via treno 105.648 TEU, pari al +58%

rispetto al 2020 e al +23,3% rispetto al 2019. I risultati del periodo contribuiscono a attestare la performance

complessiva del primo semestre 2021 a 195.412 TEU. La crescita della domanda di trasporto ferroviario rimane

fortemente correlata all' aumento di treni che collegano i porti di Genova e Savona con i retroporti del Nord Italia: nel

semestre hanno viaggiato 4828 treni (+1.296 rispetto al 2020 e +756 rispetto al 2019), confermando la media pari a

quasi 31 treni al giorno, che si era già consolidata nel primo trimestre. Il traffico rotabile ha mostrato buone

performance nel periodo preso in esame. I traffici di rotabili ed auto nuove nel porto di Genova ha segnato, durante il

secondo trimestre del 2021 un incremento del 32,9 % rispetto allo stesso periodo del 2020, con un incremento di

circa 565 mila tonnellate movimentate, ed una performance complessiva per i primi 6 mesi dell' anno del 17,9%. Un

risultato ancora migliore (+64,8% nel trimestre 2021 e + 29,4% nei primi sei mesi dell' anno) è stata registrata negli

scali di Savona e  Vado Ligure. Il comparto delle merci varie (prodotti metallici, prodotti forestali e frutta) ha

evidenziato un andamento complessivamente positivo: il segmento dei prodotti metallici, che è in buona parte legato

al settore dell' automotive, ha registrato, infatti, una ripresa. Il primo semestre dell' anno per i prodotti forestali si è

chiuso nel porto di Genova con un incremento del 7,3% rispetto al 2020, mentre lo scalo savonese mostra una

chiusura sostanzialmente sugli stessi livelli dell' anno precedente (-1,4%). La frutta ha chiuso il primo semestre del

2021 con una movimentazione nel porto savonese pari a circa 189 mila tonnellate, registrando un calo del 9% rispetto

al 2020. Questo calo, oltre che ad una contrazione dei consumi, è dovuto anche ad un incremento di quota di frutta

trasportata all' interno di container refrigerati, che infatti hanno chiuso il primo semestre con una crescita del 16,9%

rispetto alla prima metà del 2020. Nel comparto delle rinfuse liquide, la movimentazione di greggio nel primo trimestre

del 2021 ha chiuso con un calo dell' 1,2% rispetto allo stesso trimestre del 2020 e del 5,5% rispetto al 2019; per gli olii
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in corso con un incremento del 31,4% che ha permesso la chiusura del semestre con una moderata crescita dello

0,9% a 8,8 milioni di tonnellate movimentate (6,1 nello scalo di Genova e 2,3 in quello di Savona-Vado Ligure). I

traffici di oli vegetali e vino sono infatti cresciuti del 2,6%, mentre i prodotti chimici hanno chiuso il periodo sopra le

227 mila tonnellate con un incremento del 3,1% rispetto al 2020. Le rinfuse solide movimentate nel primo semestre

2021 a livello di sistema registrano circa 1,2 milioni di tonnellate (+17,4%) mostrando un buon risultato rispetto alla

performance del 2020. Il comparto industriale evidenzia nel mese di giugno una notevole crescita, + 240,6%. Tale

risultato contribuisce a far registrare un +40,6% nel semestre. I prodotti siderurgici movimentati sulle banchine del

Sistema Portuale ammontano a 977.234 tonnellate nell' intero primo semestre del 2021 (+282.394 rispetto al primo

semestre del 2020). Il traffico passeggeri rappresenta ancora la componente che ha maggiormente risentito della

pandemia di Covid-19 e rimane lontano dai volumi del 2019. Il traffico passeggeri da funzione crocieristica ha fatto

segnare un complessivo di 75.043 passeggeri. A Genova nei primi sei mesi dell' anno si sono registrati 55.622

crocieristi, in transito e in imbarco/sbarco, mentre a Savona, dove l' attività è ripresa solo nel mese di maggio, si sono

contati 19.422 passeggeri. A giugno le due compagnie che hanno i loro homeport negli scali dell' AdSP MaLO hanno

movimentato 25.388 passeggeri. Il traffico passeggeri da funzione traghetto ha registrato una variazione percentuale

del + 96,3% (rispetto al mese di giugno 2020), con 185.949 passeggeri.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Genova e Savona, porti tornano oltre i livelli pre-covid

A Genova i container registrano record mese su mese. Bene anche i rotabili e i prodotti forestali. Traffico passeggeri
in ripresa

I porto di Genova, Savona e Vado Ligure superano i livelli pre-pandemia

(quelli del 2019) nel traffico merci. I soli container, per esempio, nei primi sei

mesi di quest' anno sono stati 1,43 milioni di TEU, in crescita del 18,2 per

cento rispetto alla prima metà del 2020 e del 5,8 per cento sul primo semestre

2019. I traffici di Genova e Savona della prima metà del 2021 La buona

notizia è che a maggio, giugno e aprile si sono registrati il primo, il terzo e il

quarto miglior risultato mensile di sempre in questo tipo di traffico. E pensare

che all' inizio della pandemia le previsioni fissavano un ritorno dei traffici ai

livelli pre-covid nel 2024. Il comparto industriale evidenzia nel mese di giugno

una notevole crescita, +240 per cento. Tale risultato contribuisce a far

registrare un +40 per cento nel semestre. Il traffico rotabile ha mostrato buone

performance nel periodo preso in esame, segnando a Genova, durante il

secondo trimestre del 2021, un incremento del 32,9 per cento, con un

incremento di circa 565 mila tonnellate movimentate ed una performance

complessiva per i primi sei mesi dell' anno del 17,9 superiore. Il primo

semestre dell' anno per i prodotti forestali si è chiuso nel porto di Genova con

un incremento del 7,3 per cento, mentre lo scalo savonese mostra una chiusura sostanzialmente sugli stessi livelli dell'

anno precedente (-1,4%). Le rinfuse solide movimentate nel primo semestre a livello di sistema registrano circa 1,2

milioni di tonnellate (+17,4%) mostrando un buon risultato rispetto alla performance del 2020. Il traffico passeggeri

rimane lontano dai volumi del 2019. Quello dei crocieristi ha fatto segnare un complessivo semestrale di 75,043 unità,

solo a Genova di 55,622 unità in transito e in imbarco e sbarco, mentre a Savona, dove l' attività è ripresa solo nel

mese di maggio, si sono contati 19,422 passeggeri. A giugno, complessivamente, la variazione percentuale è stata

del 96 per cento superiore con 185,949 passeggeri. Il trimestre aprile e giugno per il traffico containerizzato dell'

Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale si è chiuso con una crescita del 38 per cento. Più importante

risulta il confronto con il 2019. Rispetto allo stesso periodo di quell' anno, infatti, il secondo trimestre ha segnato una

crescita del 6,3 per cento, chiudendo a 757,972 TEU, che rappresenta la migliore performance nella serie storica del

sistema portuale. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Porti di Genova e Savona, semestre in crescita

Container oltre ai livelli pre-pandemia, in aumento anche rispetto al 2019

Di Gino Bruni

I porti di Genova, Savona e Vado ligure chiudono in crescita i primi sei mesi dell'

anno e superano i numeri del 2019, pre-pandemia. Il traffico contenitori si è

attestato a 1.434.114 teu, in crescita del 18,2% rispetto al primo semestre 2020

e del 5,8% rispetto al 2019. "Il trimestre aprile-giugno 2021 per il traffico

containerizzato dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale si è

chiuso con una crescita del 37,9% rispetto al 2020 - aggiunge una nota dell'

Adsp -. Più importante risulta il confronto con il 2019: rispetto allo stesso

periodo di quell' anno, infatti, il secondo trimestre ha segnato una crescita del

6,3%, chiudendo a 757.972 teu che rappresenta la migliore performance nella

serie storica del sistema portuale". Risultati che riportano alla crescita. "Se ad

inizio pandemia le previsioni fissavano un ritorno dei traffici ai livelli precovid nel

2024, i Porti di Genova e Savona mostrano con i dati di essere già in fase di

pieno recupero" sottolineano a Palazzo San Giorgio. Sono inoltre aumentati i

volumi trasportati su ferrovia: nel secondo trimestre sono stati movimentati via

treno 105.648 teu, pari al 58% in più rispetto al 2020 e al +23,3% rispetto al

2019. Complessivamente nel primo semestre sono stati 195.412 teu: significa

4.828 treni, quasi 31 al giorno. Bene anche il traffico rotabili +17,9% nei primi sei mesi dell' anno, e merci varie in

ripresa. Resta in sofferenza, ancora lontano dai livelli 2019, il traffico passeggeri, il più colpito nella pandemia. Per

quanto riguarda le crociere, il semestre si è chiuso con 75.043 passeggeri: 55.622 a Genova e 19.422 a Savona,

dove l' attività è ripresa solo a maggio. Il traffico traghetti è cresciuto del 96,3% rispetto a giugno 2020 con 185.949

passeggeri. A giugno le due compagnie che hanno homeport a Genova e Savona - Msc e Costa Crociere - hanno

movimentato 25.388 passeggeri.

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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Traffici in aumento nei Ports of Genoa

Contenitori in crescita del 5,8% sul dato pre pandemia

Redazione

GENOVA Traffici in aumento sulle banchine dei Ports of Genoa. Il trimestre

Aprile-Giugno 2021 per il traffico containerizzato dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure occidentale si è chiuso con una crescita del 37,9%

rispetto al 2020. Più importante risulta il confronto con il 2019: rispetto allo

stesso periodo di quell'anno, infatti, il secondo trimestre ha segnato una

crescita del 6,3%, chiudendo a 757.972 teu, che rappresenta la migliore

performance nella serie storica del sistema portuale. Nel corso del periodo

preso in considerazione si sono inoltre registrate il primo, il terzo e il quarto

miglior risultato mensile di sempre, rispettivamente nei mesi di Maggio,

Giugno e Aprile. Se ad inizio della pandemia le previsioni fissavano un ritorno

dei traffici ai livelli pre-Covid nel 2024, i porti di Genova e Savona mostrano

con i dati di essere già in fase di pieno recupero. Nei primi sei mesi dell'anno

si è quindi registrato un volume di movimentazione pari a 1.434.114 teu, in

crescita del 18,2% rispetto al 2020 e del 5,8% se confrontato con il 2019.

Anche nel trimestre che si è appena concluso un elemento di particolare

positività è rappresentato dall'andamento della movimentazione di container

via treno. I volumi trasportati su ferrovia sono aumentati in maniera ben più significativa rispetto al traffico gateway

complessivo. Nel secondo trimestre dell'anno, infatti, sono stati movimentati via treno 105.648 teu, pari al +58%

rispetto al 2020 e al +23,3% rispetto al 2019. I risultati del periodo contribuiscono a attestare la performance

complessiva del primo semestre 2021 a 195.412 teu. La crescita della domanda di trasporto ferroviario rimane

fortemente correlata all'aumento di treni che collegano i porti di Genova e Savona con i retroporti del Nord Italia: nel

semestre hanno viaggiato 4828 treni (+1.296 rispetto al 2020 e +756 rispetto al 2019), confermando la media pari a

quasi 31 treni al giorno, che si era già consolidata nel primo trimestre. Il traffico rotabile ha mostrato buone

performance nel periodo preso in esame. I traffici di rotabili ed auto nuove nel porto di Genova ha segnato, durante il

secondo trimestre del 2021 un incremento del 32,9% rispetto allo stesso periodo del 2020, con un incremento di circa

565 mila tonnellate movimentate, ed una performance complessiva per i primi 6 mesi dell'anno del 17,9%. Un risultato

ancora migliore (+64,8% nel trimestre 2021 e + 29,4% nei primi sei mesi dell'anno) è stata registrata negli scali di

Savona e Vado Ligure. Il comparto delle merci varie (prodotti metallici, prodotti forestali e frutta) ha evidenziato un

andamento complessivamente positivo: il segmento dei prodotti metallici, che è in buona parte legato al settore

dell'automotive, ha registrato, infatti, una ripresa. Il primo semestre dell'anno per i prodotti forestali si è chiuso nel

porto di Genova con un incremento del 7,3% rispetto al 2020, mentre lo scalo savonese mostra una chiusura

sostanzialmente sugli stessi livelli dell'anno precedente (-1,4%). La frutta ha chiuso il primo semestre del 2021 con una

movimentazione nel porto savonese pari a circa 189 mila tonnellate, registrando un calo del 9% rispetto al 2020.

Questo calo, oltre che ad una contrazione dei consumi, è dovuto anche ad un incremento di quota di frutta trasportata

all'interno di container refrigerati, che infatti hanno chiuso il primo semestre con una crescita del 16,9% rispetto alla

prima metà del 2020. Nel comparto delle rinfuse liquide, la movimentazione di greggio nel primo trimestre del 2021 ha

chiuso con un calo dell'1,2% rispetto allo stesso trimestre del 2020 e del 5,5% rispetto al 2019; per gli olii minerali è

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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andata meglio nel secondo trimestre dell'anno in corso con un incremento del 31,4% che ha permesso la chiusura del

semestre con una moderata crescita dello 0,9% a 8,8 milioni di tonnellate movimentate (6,1 nello scalo di Genova e

2,3 in quello di Savona-Vado Ligure). I traffici di oli vegetali e vino sono infatti cresciuti del 2,6%, mentre i prodotti

chimici hanno chiuso il periodo sopra le 227 mila tonnellate con un incremento del 3,1% rispetto al 2020. Le
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rinfuse solide movimentate nel primo semestre 2021 a livello di sistema registrano circa 1,2 milioni di tonnellate

(+17,4%) mostrando un buon risultato rispetto alla performance del 2020. Il comparto industriale evidenzia nel mese

di giugno una notevole crescita, + 240,6%. Tale risultato contribuisce a far registrare un +40,6% nel semestre. I

prodotti siderurgici movimentati sulle banchine del Sistema Portuale ammontano a 977.234 tonnellate nell'intero primo

semestre del 2021 (+282.394 rispetto al primo semestre del 2020). Il traffico passeggeri rappresenta ancora la

componente che ha maggiormente risentito della pandemia di Covid-19 e rimane lontano dai volumi del 2019. Il

traffico passeggeri da funzione crocieristica ha fatto segnare un complessivo di 75.043 passeggeri. A Genova nei

primi sei mesi dell'anno si sono registrati 55.622 crocieristi, in transito e in imbarco/sbarco, mentre a Savona, dove

l'attività è ripresa solo nel mese di Maggio, si sono contati 19.422 passeggeri. A Giugno le due compagnie che hanno

i loro home port negli scali dell'AdSp del Mar Ligure occidentale hanno movimentato 25.388 passeggeri. Il traffico

passeggeri da funzione traghetto ha registrato una variazione percentuale del +96,3% (rispetto al mese di giugno

2020), con 185.949 passeggeri.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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I Porti di Genova e di Savona sono già da considerare in fase di recupero

Da aprile a giugno, il traffico containerizzato del Porto di Genova (Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale) ha registrato una crescita del 37,9%rispetto allo stesso periodo del 2020 e il 6,3% in più rispetto all'
ultimo anno 'normale', il 2019. Con la movimentazione di 757.972 teu complessivi - si sottolinea - si tratta peraltro []

Ufficio stampa

Da aprile a giugno, il traffico containerizzato del Porto di Genova (Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale) ha registrato una crescita del

37,9% rispetto allo stesso periodo del 2020 e il 6,3% in più rispetto all' ultimo

anno 'normale', il 2019. Con la movimentazione di 757.972 teu complessivi -

si sottolinea - si tratta peraltro della migliore performance addirittura nella

serie storica del sistema portuale e che dunque i Porti di Genova e di Savona

sono già da considerare in fase di recupero. Allargando lo sguardo infatti al

traffico nel primo semestre 2012 si registra una movimentazione complessiva

di 1.434.114 di Teu, con un più 18,2% sul 2020 e un più 5,8% sul 2019. Si

sottolinea inoltre che rispetto al traffico gateway il traffico su rotaia è

aumentato significativamente soprattutto tra aprile e giugno con 105.648 Teu,

+58% sul 2020 e +23,3% sul al 2019. Nel primo semestre dell' anno hanno

viaggiato 4.828 treni (+1.296 rispetto al 2020 e +756 rispetto al 2019),

confermando la media di 31 treni al giorno. Nella disarticolazione dei dati

complessivi ecco le performances settore per settore. I traffici di rotabili e

auto nuove hanno segnato nel secondo trimestre 2021 un incremento del 32,9

% rispetto allo stesso periodo del 2020, con un incremento di circa 565 mila tonnellate movimentate, ed una

performance complessiva per i primi 6 mesi dell' anno del 17,9%. Nelle merci varie (prodotti metallici, forestali e

frutta) si è evidenziato un andamento positivo in particolare con il segmento dei prodotti metallici in ripresa. Per i

forestali l' incremento è stato del 7,3% rispetto al 2020 con un calo della frutta nel porto di Savona del 9% rispetto al

2020. Rinfuse liquide. La movimentazione di greggio nel primo trimestre del 2021 ha chiuso con un calo dell' 1,2%

rispetto allo stesso trimestre del 2020 e del 5,5% rispetto al 2019; per gli olii minerali invece l' incremento è del 31,4%

che ha permesso la chiusura del semestre con una moderata crescita dello 0,9% a 8,8 milioni di tonnellate

movimentate (6,1 nello scalo di Genova e 2,3 in quello di Savona-Vado Ligure). Sono cresciuti del 2,6 per cento i

traffici di oli vegetali e vino del 2,6% e i prodotti chimici hanno chiuso con 227 mila tonnellate e un più 3,1% rispetto al

2020. Le rinfuse solide movimentate nel primo semestre 2021 a livello di sistema registrano circa 1,2 milioni di

tonnellate (+17,4%). Il comparto industriale evidenzia nel mese di giugno una notevole crescita, + 240,6% che, nel

semestre, porta a un +40,6%. I prodotti siderurgici ammontano a 977.234 tonnellate nel primo semestre del 2021

(+282.394 rispetto a 2020). Il traffico passeggeri è la componente che ha più risentito della pandemia. Il traffico per

navi da crociera si è fermato a 75.043 passeggeri. A Genova nei primi sei mesi dell' anno ci sono stati 55.622

crocieristi, in transito e in imbarco/sbarco, e a Savona 19.422 passeggeri dalla ripartenza di maggio. Il traffico

passeggeri sui traghetti registrato un +96,3% rispetto al giugno 2020, con 185.949 passeggeri.

Port Logistic Press

Genova, Voltri
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Porti Genova, Savona, Vado: boom di container, tornano i livelli pre Covid

GENOVA - I porti di Genova, Savona e Vado ligure chiudono in crescita i primi

sei mesi dell' anno e superano i numeri del 2019, pre-pandemia. Il traffico

contenitori si è attestato a 1.434.114 teu, in crescita del 18,2% rispetto al primo

semestre 2020 e del 5,8% rispetto al 2019. "Il trimestre aprile-giugno 2021 per

il traffico containerizzato dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale si è chiuso con una crescita del 37,9% rispetto al 2020 - aggiunge

una nota dell' Adsp -. Più importante risulta il confronto con il 2019: rispetto allo

stesso periodo di quell' anno, infatti, il secondo trimestre ha segnato una

crescita del 6,3%, chiudendo a 757.972 teu che rappresenta la migliore

performance nella serie storica del sistema portuale". Risultati che riportano

alla crescita. "Se ad inizio pandemia le previsioni fissavano un ritorno dei

traffici ai livelli precovid nel 2024, i Porti di Genova e Savona mostrano con i

dati di essere già in fase di pieno recupero" sottolineano a Palazzo San

Giorgio. Sono inoltre aumentati i volumi trasportati su ferrovia: nel secondo

trimestre sono stati movimentati via treno 105.648 teu, pari al 58% in più

rispetto al 2020 e al +23,3% rispetto al 2019. Complessivamente nel primo

semestre sono stati 195.412 teu: significa 4.828 treni, quasi 31 al giorno. Bene anche il traffico rotabili +17,9% nei

primi sei mesi dell' anno, e merci varie in ripresa. Resta in sofferenza, ancora lontano dai livelli 2019, il traffico

passeggeri, il più colpito nella pandemia. Per quanto riguarda le crociere, il semestre si è chiuso con 75.043

passeggeri: 55.622 a Genova e 19.422 a Savona, dove l' attività è ripresa solo a maggio. Il traffico traghetti è

cresciuto del 96,3% rispetto a giugno 2020 con 185.949 passeggeri. A giugno le due compagnie che hanno homeport

a Genova e Savona - Msc e Costa Crociere - hanno movimentato 25.388 passeggeri. "I dati registrati dai traffici del

primo semestre di quest' anno sono decisamente positivi e confermano la strategicità della portualità genovese -

spiega l' assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico Francesco Maresca -. La crescita di circa il 6%

rispetto all' era pre Covid e del 18,2% rispetto allo stesso periodo del 2020 sul traffico container è un' iniezione di

ottimismo e fiducia per il futuro, ma anche un chiaro segnale sull' importanza della realizzazione di opere

infrastrutturali dell' ultimo miglio e degli investimenti sulle infrastrutture immateriali per le procedure portuali. I volumi su

ferro sono aumentati del 58% tra il 2020 e il 2021 e del 23,3% rispetto al 2019: la scommessa dell' intermodalità con

una forte cura del ferro deve essere vinta con il completamento del nodo ferroviario di Genova, ultimo miglio del

Terzo valico, nei tempi prefissati, anche nell' ottica di un decongestionamento delle autostrade e della viabilità

cittadina. La soluzione definitiva al traffico su gomma nel nodo autostradale genovese resta comunque la

realizzazione della Gronda che deve ritornare con forza al centro del dibattito sulle infrastrutture a livello nazionale"

conclude .

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Segno positivo per il traffico commerciale nei porti di Genova- Savona - Vado Ligure

I volumi di merce complessivamente movimentati nel mese di giugno hanno registrato una variazione positiva del
22%

Il trimestre aprile e giugno 2021 per il traffico containerizzato dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale si è chiuso con una crescita del

37,9% rispetto al 2020. Più importante risulta il confronto con il 2019: rispetto

allo stesso periodo di quell' anno, infatti, il secondo trimestre ha segnato una

crescita del 6,3%, chiudendo a 757.972 TEU, che rappresenta la migliore

performance nella serie storica del sistema portuale. Nel corso del periodo

preso in considerazione si sono inoltre registrate il primo, il terzo e il quarto

miglior risultato mensile di sempre, rispettivamente nei mesi di maggio, giugno e

aprile. Se ad inizio della pandemia le previsioni fissavano un ritorno dei traffici ai

livelli precovid nel 2024, i Porti di Genova e Savona mostrano con i dati di

essere già in fase di pieno recupero. Nei primi sei mesi dell' anno si è quindi

registrato un volume di movimentazione pari a 1.434.114 TEU, in crescita del

18,2% rispetto al 2020 e del 5,8% se confrontato con il 2019. Anche nel

trimestre che si è appena concluso un elemento di particolare positività è

rappresentato dall' andamento della movimentazione di container via treno. I

volumi trasportati su ferrovia sono aumentati in maniera ben più significativa

rispetto al traffico gateway complessivo. Nel secondo trimestre dell' anno, infatti, sono stati movimentati via treno

105.648 TEU, pari al +58% rispetto al 2020 e al +23,3% rispetto al 2019. I risultati del periodo contribuiscono a

attestare la performance complessiva del primo semestre 2021 a 195.412 TEU. La crescita della domanda di

trasporto ferroviario rimane fortemente correlata all' aumento di treni che collegano i porti di Genova e Savona con i

retroporti del Nord Italia: nel semestre hanno viaggiato 4828 treni (+1.296 rispetto al 2020 e +756 rispetto al 2019),

confermando la media pari a quasi 31 treni al giorno, che si era già consolidata nel primo trimestre. Il traffico rotabile

ha mostrato buone performance nel periodo preso in esame. I traffici di rotabili ed auto nuove nel porto di Genova ha

segnato, durante il secondo trimestre del 2021 un incremento del 32,9% rispetto allo stesso periodo del 2020, con un

incremento di circa 565 mila tonnellate movimentate, ed una performance complessiva per i primi 6 mesi dell' anno del

17,9%. Un risultato ancora migliore (+64,8% nel trimestre 2021 e + 29,4% nei primi sei mesi dell' anno) è stata

registrata negli scali di Savona e Vado Ligure. Il comparto delle merci varie (prodotti metallici, prodotti forestali e

frutta) ha evidenziato un andamento complessivamente positivo: il segmento dei prodotti metallici, che è in buona

parte legato al settore dell' automotive, ha registrato, infatti, una ripresa. Il primo semestre dell' anno per i prodotti

forestali si è chiuso nel porto di Genova con un incremento del 7,3% rispetto al 2020, mentre lo scalo savonese

mostra una chiusura sostanzialmente sugli stessi livelli dell' anno precedente (-1,4%). La frutta ha chiuso il primo

semestre del 2021 con una movimentazione nel porto savonese pari a circa 189 mila tonnellate, registrando un calo

del 9% rispetto al 2020. Questo calo, oltre che ad una contrazione dei consumi, è dovuto anche ad un incremento di

quota di frutta trasportata all' interno di container refrigerati, che infatti hanno chiuso il primo semestre con una

crescita del 16,9% rispetto alla prima metà del 2020. Nel comparto delle rinfuse liquide, la movimentazione di greggio

nel primo trimestre del 2021 ha chiuso con un calo dell' 1,2% rispetto allo stesso trimestre del 2020 e del 5,5%

rispetto al 2019; per gli olii minerali è andata meglio nel secondo trimestre dell' anno in corso con un incremento del

31,4% che ha permesso la chiusura del semestre con una moderata crescita dello 0,9% a 8,8 milioni di tonnellate

Savona News

Genova, Voltri
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movimentate (6,1 nello scalo di Genova e 2,3 in quello di Savona-Vado Ligure). I traffici di oli vegetali e vino sono

infatti cresciuti del 2,6%, mentre i prodotti
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chimici hanno chiuso il periodo sopra le 227 mila tonnellate con un incremento del 3,1% rispetto al 2020. Le rinfuse

solide movimentate nel primo semestre 2021 a livello di sistema registrano circa 1,2 milioni di tonnellate (+17,4%)

mostrando un buon risultato rispetto alla performance del 2020. Il comparto industriale evidenzia nel mese di giugno

una notevole crescita, + 240,6%. Tale risultato contribuisce a far registrare un +40,6% nel semestre. I prodotti

siderurgici movimentati sulle banchine del Sistema Portuale ammontano a 977.234 tonnellate nell' intero primo

semestre del 2021 (+282.394 rispetto al primo semestre del 2020). Il traffico passeggeri rappresenta ancora la

componente che ha maggiormente risentito della pandemia di Covid-19 e rimane lontano dai volumi del 2019. Il

traffico passeggeri da funzione crocieristica ha fatto segnare un complessivo di 75.043 passeggeri. A Genova nei

primi sei mesi dell' anno si sono registrati 55.622 crocieristi, in transito e in imbarco/sbarco, mentre a Savona, dove l'

attività è ripresa solo nel mese di maggio, si sono contati 19.422 passeggeri. A giugno le due compagnie che hanno i

loro homeport negli scali dell' AdSP MaLO hanno movimentato 25.388 passeggeri. Il traffico passeggeri da funzione

traghetto ha registrato una variazione percentuale del +96,3% (rispetto al mese di giugno 2020), con 185.949

passeggeri.
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Traffico positivo nei porti di Genova, Savona e Vado Ligure

I volumi di merce complessivamente movimentati nel mese di giugno hanno

registrato una variazione positiva del 22%. Il buon andamento del periodo

marzo-giugno ha portato ad una crescita complessiva del 10,4% nel semestre

rispetto al 2020, chiudendo a 31.896.001 tonnellate. I contenitori sono in

crescita del 5,8% sul dato pre pandemia . Genova, 5 agosto 2021 - Il

trimestre aprile e giugno 2021 per il traffico containerizzato dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale si è chiuso con una crescita del

37,9% rispetto al 2020. Più importante risulta il confronto con il 2019: rispetto

allo stesso periodo di quell' anno, infatti, il secondo trimestre ha segnato una

crescita del 6,3% , chiudendo a 757.972 TEU , che rappresenta la migliore

performance nella serie storica del sistema portuale. Nel corso del periodo

preso in considerazione si sono inoltre registrate il primo, il terzo e il quarto

miglior risultato mensile di sempre, rispettivamente nei mesi di maggio,

giugno e aprile. Se ad inizio della pandemia le previsioni fissavano un ritorno

dei traffici ai livelli precovid nel 2024, i Porti di Genova e Savona mostrano

con i dati di essere già in fase di pieno recupero. Nei primi sei mesi dell' anno

si è quindi registrato un volume di movimentazione pari a 1.434.114 TEU , in crescita del 18,2% rispetto al 2020 e del

5,8% se confrontato con il 2019. Anche nel trimestre che si è appena concluso un elemento di particolare positività è

rappresentato dall' andamento della movimentazione di container via treno. I volumi trasportati su ferrovia sono

aumentati in maniera ben più significativa rispetto al traffico gateway complessivo. Nel secondo trimestre dell' anno,

infatti, sono stati movimentati via treno 105.648 TEU , pari al +58% rispetto al 2020 e al +23,3% rispetto al 2019. I

risultati del periodo contribuiscono a attestare la performance complessiva del primo semestre 2021 a 195.412 TEU .

La crescita della domanda di trasporto ferroviario rimane fortemente correlata all' aumento di treni che collegano i

porti di Genova e Savona con i retroporti del Nord Italia: nel semestre hanno viaggiato 4828 treni ( +1.296 rispetto al

2020 e +756 rispetto al 2019), confermando la media pari a quasi 31 treni al giorno, che si era già consolidata nel

primo trimestre. Il traffico rotabil e ha mostrato buone performance nel periodo preso in esame. I traffici di rotabili ed

auto nuove nel porto di Genova ha segnato, durante il secondo trimestre del 2021 un incremento del 32,9 % rispetto

allo stesso periodo del 2020, con un incremento di circa 565 mila tonnellate movimentate, ed una performance

complessiva per i primi 6 mesi dell' anno del 17,9%. Un risultato ancora migliore ( +64,8% nel trimestre 2021 e +

29,4% nei primi sei mesi dell' anno) è stata registrata negli scali di Savona e Vado Ligure . Il comparto delle merci

varie (prodotti metallici, prodotti forestali e frutta) ha evidenziato un andamento complessivamente positivo: il

segmento dei prodotti metallici, che è in buona parte legato al settore dell' automotive, ha registrato, infatti, una

ripresa. Il primo semestre dell' anno per i prodotti forestali si è chiuso nel porto di Genova con un incremento del 7,3%

rispetto al 2020, mentre lo scalo savonese mostra una chiusura sostanzialmente sugli stessi livelli dell' anno

precedente (-1,4%) . La frutta ha chiuso il primo semestre del 2021 con una movimentazione nel porto savonese pari

a circa 189 mila tonnellate, registrando un calo del 9% rispetto al 2020. Questo calo, oltre che ad una contrazione dei

consumi, è dovuto anche ad un incremento di quota di frutta trasportata all' interno di container refrigerati, che infatti

hanno chiuso il primo semestre con una crescita del 16,9% rispetto alla prima metà del 2020. Nel comparto delle

rinfuse liquide, la movimentazione di greggio nel primo trimestre del 2021 ha chiuso con un calo dell '1,2% rispetto allo

stesso trimestre del 2020 e de l 5,5% rispetto al 2019; per gli olii minerali è andata meglio nel secondo trimestre dell'
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in corso con un incremento del 31,4% che ha permesso la chiusura del semestre con una moderata crescita dello

0,9% a 8,8 milioni di tonnellate movimentate (6,1 nello scalo di Genova e 2,3 in quello di Savona-Vado Ligure ). I

traffici di oli vegetali e vino sono infatti cresciuti del 2,6% , mentre i prodotti chimici hanno chiuso il periodo sopra le

227 mila tonnellate con un incremento del 3,1% rispetto al 2020. Le rinfuse solide movimentate nel primo semestre

2021 a livello di sistema registrano circa 1,2 milioni di tonnellate (+17,4%) mostrando un buon risultato rispetto alla

performance del 2020. Il comparto industriale evidenzia nel mese di giugno una notevole crescita, + 240,6% . Tale

risultato contribuisce a far registrare un +40,6% nel semestre. I prodotti siderurgici movimentati sulle banchine del

Sistema Portuale ammontano a 977.234 tonnellate nell' intero primo semestre del 2021 (+282.394 rispetto al primo

semestre del 2020) . Il traffico passeggeri rappresenta ancora la componente che ha maggiormente risentito della

pandemia di Covid-19 e rimane lontano dai volumi del 2019. Il traffico passeggeri da funzione crocieristica ha fatto

segnare un complessivo di 75.043 passeggeri . A Genova nei primi sei mesi dell' anno si sono registrati 55.622

crocieristi , in transito e in imbarco/sbarco, mentre a Savona, dove l' attività è ripresa solo nel mese di maggio, si

sono contati 19.422 passeggeri . A giugno le due compagnie che hanno i loro homeport negli scali dell' AdSP MaLO

hanno movimentato 25.388 passeggeri . Il traffico passeggeri da funzione traghetto ha registrato una variazione

percentuale del + 96,3% (rispetto al mese di giugno 2020), con 185.949 passeggeri .
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Container, i porti di Genova-Savona mettono a segno il miglior risultato della storia

Genova - Segno positivo per il traffico commerciale nei porti di Genova-

Savona - Vado Ligure: i volumi di merce complessivamente movimentati nel

mese di giugno hanno registrato una variazione positiva del 22%. Il buon

andamento del periodo marzo-giugno ha portato ad una crescita complessiva

del 10,4% nel semestre rispetto al 2020, chiudendo a 31.896.001 tonnellate.

Lo si legge in una nota. I contenitori sono in crescita del 5,8% sul dato pre

pandemia. Il trimestre aprile e giugno 2021 per il traffico containerizzato dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale si è chiuso con una

crescita del 37,9% rispetto al 2020 . Più importante risulta il confronto con il

2019: rispetto allo stesso periodo di quell' anno, infatti, il secondo trimestre ha

segnato una crescita del 6,3%, chiudendo a 757.972 teu, che rappresenta la

migliore performance nella serie storica del sistema portuale . Nel corso del

periodo preso in considerazione si sono inoltre registrate il primo, il terzo e il

quarto miglior risultato mensile di sempre, rispettivamente nei mesi di maggio,

giugno e aprile. Se ad inizio della pandemia le previsioni fissavano un ritorno

dei traffici ai livelli precovid nel 2024, i Porti di Genova e Savona mostrano

con i dati di essere già in fase di pieno recupero. Nei primi sei mesi dell' anno, continua la nota dell' Autorità di

sistema portuale, si è quindi registrato un volume di movimentazione pari a 1.434.114 teu, in crescita del 18,2%

rispetto al 2020 e del 5,8% se confrontato con il 2019. Anche nel trimestre che si è appena concluso un elemento di

particolare positività è rappresentato dall' andamento della movimentazione di container via treno. I volumi trasportati

su ferrovia sono aumentati in maniera ben più significativa rispetto al traffico gateway complessivo. Nel secondo

trimestre dell' anno, infatti, sono stati movimentati via treno 105.648 teu, pari al +58% rispetto al 2020 e al +23,3%

rispetto al 2019. I risultati del periodo contribuiscono a attestare la performance complessiva del primo semestre

2021 a 195.412 TEU. La crescita della domanda di trasporto ferroviario rimane fortemente correlata all' aumento di

treni che collegano i porti di Genova e Savona con i retroporti del Nord Italia: nel semestre hanno viaggiato 4828 tren

i (+1.296 rispetto al 2020 e +756 rispetto al 2019), confermando la media pari a quasi 31 treni al giorno, che si era già

consolidata nel primo trimestre. 'Il traffico rotabile ha mostrato buone performance nel periodo preso in esame. I

traffici di rotabili ed auto nuove nel porto di Genova ha segnato, durante il secondo trimestre del 2021 un incremento

del 32,9% rispetto allo stesso periodo del 2020, con un incremento di circa 565 mila tonnellate movimentate, ed una

performance complessiva per i primi 6 mesi dell' anno del 17,9%. Un risultato ancora migliore (+64,8% nel trimestre

2021 e + 29,4% nei primi sei mesi dell' anno) è stata registrata negli scali di Savona e Vado Ligure'. Il comparto delle

merci varie (prodotti metallici, prodotti forestali e frutta) ha evidenziato un andamento complessivamente positivo: il

segmento dei prodotti metallici, che è in buona parte legato al settore dell' automotive, ha registrato, infatti, una

ripresa. Il primo semestre dell' anno per i prodotti forestali si è chiuso nel porto di Genova con un incremento del 7,3%

rispetto al 2020 , mentre lo scalo savonese mostra una chiusura sostanzialmente sugli stessi livelli dell' anno

precedente (-1,4%). La frutta ha chiuso il primo semestre del 2021 con una movimentazione nel porto savonese pari a

circa 189 mila tonnellate, registrando un calo del 9% rispetto al 2020. Questo calo, oltre che ad una contrazione dei

consumi, è dovuto anche ad un incremento di quota di frutta trasportata all' interno di container refrigerati, che infatti

hanno chiuso il primo semestre con una crescita del 16,9% rispetto alla prima metà del 2020. Nel comparto delle

rinfuse liquide, la movimentazione di greggio nel primo trimestre del 2021 ha chiuso con un calo dell' 1,2% rispetto allo
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stesso trimestre del 2020 e del 5,5% rispetto al 2019; per gli olii minerali è andata meglio nel secondo trimestre dell'

anno in corso con un incremento del 31,4% che ha permesso la chiusura del semestre con una moderata crescita

dello 0,9% a 8,8 milioni di tonnellate movimentate (6,1 nello scalo di Genova e 2,3 in quello di Savona-Vado Ligure). I

traffici di oli vegetali e vino sono infatti cresciuti del 2,6%, mentre i prodotti chimici hanno chiuso il periodo sopra le

227 mila tonnellate con un incremento del 3,1% rispetto al 2020. Le rinfuse solide movimentate nel primo semestre

2021 a livello di sistema registrano circa 1,2 milioni di tonnellate (+17,4%) mostrando un buon risultato rispetto alla

performance del 2020. Il comparto industriale evidenzia nel mese di giugno una notevole crescita, + 240,6%. Tale

risultato contribuisce a far registrare un +40,6% nel semestre. I prodotti siderurgici movimentati sulle banchine del

Sistema Portuale ammontano a 977.234 tonnellate nell' intero primo semestre del 2021 (+282.394 rispetto al primo

semestre del 2020). Il traffico passeggeri rappresenta ancora la componente che ha maggiormente risentito della

pandemia di Covid-19 e rimane lontano dai volumi del 2019. Il traffico passeggeri da funzione crocieristica ha fatto

segnare un complessivo di 75.043 passeggeri. A Genova nei primi sei mesi dell' anno si sono registrati 55.622

crocieristi, in transito e in imbarco/sbarco, mentre a Savona, dove l' attività è ripresa solo nel mese di maggio, si sono

contati 19.422 passeggeri. A giugno le due compagnie che hanno i loro homeport negli scali dell' AdSP MaLO hanno

movimentato 25.388 passeggeri. Il traffico passeggeri da funzione traghetto ha registrato una variazione percentuale

del +96,3% (rispetto al mese di giugno 2020), con 185.949 passeggeri.



 

giovedì 05 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 59

[ § 1 7 9 9 1 6 7 5 § ]

Porti di Genova, Savona e Vado ligure: cresce il traffico container

Il sistema portuale italiano lancia importanti segnali di ripresa. I porti di

Genova, Savona e Vado ligure chiudono in crescita i primi sei mesi dell' anno

e superano i numeri del 2019, pre-pandemia. Il traffico contenitori si è

attestato a 1.434.114 teu, in crescita del 18,2% rispetto al primo semestre

2020 e del 5,8% rispetto al 2019. Container: crescita del 37,9% rispetto al

2020 Il trimestre aprile-giugno 2021 per il traffico containerizzato dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale si è chiuso con una crescita

del 37,9% rispetto al 2020. Più importante risulta il confronto con il 2019:

rispetto allo stesso periodo di quell' anno, infatti, il secondo trimestre ha

segnato una crescita del 6,3%, chiudendo a 757.972 teu che rappresenta la

migliore performance nella serie storica del sistema portuale. Sono inoltre

aumentati i volumi trasportati su ferrovia: nel secondo trimestre sono stati

movimentati via treno 105.648 teu, pari al 58% in più rispetto al 2020 e al

+23,3% rispetto al 2019. Complessivamente nel primo semestre sono stati

195.412 teu: significa 4.828 treni, quasi 31 al giorno. Bene anche il traffico

rotabili +17,9% nei primi sei mesi dell' anno, e merci varie in ripresa.

Sofferenza per il traffico passeggeri Resta in sofferenza, ancora lontano dai livelli 2019, il traffico passeggeri, il più

colpito nella pandemia. Per quanto riguarda le crociere, il semestre si è chiuso con 75.043 passeggeri: 55.622 a

Genova e 19.422 a Savona, dove l' attività è ripresa solo a maggio. Il traffico traghetti è cresciuto del 96,3% rispetto

a giugno 2020 con 185.949 passeggeri. A giugno le due compagnie che hanno homeport a Genova e Savona - Msc e

Costa Crociere - hanno movimentato 25.388 passeggeri.
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Porto di Genova, dall' 1 ottobre documenti e comunicazioni su import-export solo digitali

Fino al 30 settembre 2021 l' ordinanza firmata da Paolo Emilio Signorini individua un periodo transitorio di
adeguamento alle disposizioni

Nuovo passo avanti nel processo di digitalizzazione e semplificazione che

riguarda le operazioni al porto di Genova: è stata firmata l' ordinanza che

disciplina le modalità di invio e ricezione della documentazione e delle

comunicazioni in formato digitale che fanno capo agli operatori coinvolti nel

processo logistico portuale di importazione ed esportazione. Le disposizioni

dell' ordinanza, firmata dal presidente dell' Adsp mar Ligure Occidentale, Paolo

Emilio Signorini, si applicano al solo traffico merci che transita nei bacini di

Sampierdarena e di Prà Voltri - attualmente gestito tramite il Pcs - avente

origine, destinazione e classificazione extra Ue. A valle del confronto e dell'

attività svolta dal Tavolo digitalizzazione , coordinato da Adsp e alla presenza

dei rappresentanti delle associazioni dell' autotrasporto, di Assagenti,

Spediporto e Confindustria Genova - sezione Terminal Operator, è stato

deliberato che ciascun operatore, sulla base delle rispettive competenze e

responsabilità, provveda all' invio e alla ricezione della documentazione e delle

comunicazioni, utilizzando le componenti del Pcs dedicate alla riorganizzazione

del ciclo informativo e organizzativo. Evidenziando la necessità di intervenire

sul processo di digitalizzazione e di semplificazione delle procedure documentali e operative, nel documento si

precisano gli adempimenti a carico delle diverse categorie (spedizionieri, agenti marittimi, autotrasportatori, operatori

di varco, terminalisti), così da rendere omogenea per tutti gli operatori portuali l' interfaccia telematica del Pcs E-port

e allo stesso tempo assicurare la sicurezza degli interscambi tra le parti. Fino al 30 settembre 2021 l' ordinanza

individua un periodo transitorio di adeguamento alle disposizioni emanate , mentre dall' 1 ottobre 2021 determina l'

obbligo da parte di tutti gli operatori di adeguarsi al nuovo documento.
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Approvati indennizzi per 1,4 milioni di euro alle Compagnie Portuali di Genova e Savona

Concessione demaniale alla Savi nel Distretto Industriale delle Riparazioni

Navali del porto di Genova Questo pomeriggio il Comitato di gestione dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha dato il via libera al

pagamento degli indennizzi a favore delle Compagnie Portuali di Genova e

Savona. In particolare, è stato approvato un contributo pari a 340mila euro in

favore della Compagnia CULMV "Paride Batini" di Genova per i mesi di

gennaio-marzo 2021 e relativo alle minori giornate di lavoro rispetto all' anno

2019 riconducibili alle mutate condizioni economiche del sistema portuale

italiano conseguenti all' emergenza Covid-19. Deliberato anche un contributo

di 882 mila euro relativo al reimpiego in altre mansioni del personale non

idoneo allo svolgimento delle operazioni e servizi portuali per il periodo

gennaio-dicembre 2020, a titolo di conguaglio, e per il periodo gennaio-marzo

2021. A favore della Compagnia portuale CULP "Pippo Rebagliati" di

Savona, invece, è stato riconosciuto un contributo pari a 170mila euro per

quanto concerne i minori avviamenti al lavoro registrati nel primo trimestre

2020 rispetto all' anno 2017 riconducibili alle mutate condizioni logistiche del

sistema portuale del Mar Ligure Occidentale conseguenti al crollo del Ponte Morandi. Nel corso della riunione odierna,

inoltre, il Comitato di gestione ha approvato il rilascio della concessione pluriennale alla società Savi Srl, concessa

per un periodo di 10 anni, relativa ad un' area demaniale marittima di 1.555 metri quadri in via al Molo Vecchio/Calata

Gadda e via al Varco Quadrio, presso il Distretto Industriale delle Riparazioni Navali del porto di Genova, area che

sarà utilizzata per le attività di riparazione, manutenzione ed allestimento navale e comprenderà un' officina, un

magazzino, uffici, spogliatoi, servizi e mensa. Via libera anche all' ampliamento del compendio demaniale in

concessione a Nuovo Borgo Terminal Containers Srl riguardante 5.000 metri quadri che la società ha richiesto con la

previsione di un aumento dei traffici e per poter attuare un nuovo piano di sviluppo aziendale unitamente ad un miglior

efficientamento delle attività di deposito, movimentazione, trasporto e riparazione container, parcheggio presso le

aree scoperte. Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice

notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail.
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Nuova ordinanza su ciclo documentale PCS

Firmata dal presidente dell'AdSp, Paolo Emilio Signorini

Redazione

GENOVA Una nuova ordinanza che disciplina le modalità di invio e ricezione

della documentazione e delle comunicazioni in formato digitale che fanno

capo agli operatori coinvolti nel processo logistico portuale di importazione

ed esportazione, è stata firmata ieri dal presidente dell'AdSp del Mar Ligure

occidentale, Paolo Emilio Signorini. Le disposizioni si applicano al solo

traffico merci che transita nei bacini di Sampierdarena e di Pra' Voltri

attualmente gestito tramite il Port Community System (PCS) avente origine,

destinazione e classificazione extra Ue. A valle del proficuo confronto e

dell'attività svolta dal Tavolo digitalizzazione, coordinato da AdSp e al la

presenza dei rappresentanti delle associazioni dell'Autotrasporto, di

Assagenti, Spediporto e Confindustria Genova sezione Terminal Operator, è

stato deliberato che ciascun operatore, sulla base delle rispettive competenze

e responsabilità, provveda all'invio e alla ricezione della documentazione e

delle comunicazioni, utilizzando le componenti del PCS dedicate alla

riorganizzazione del ciclo informativo e organizzativo. Evidenziando la

necessità di intervenire sul processo di digitalizzazione e di semplificazione

delle procedure documentali e operative, nel documento si precisano gli adempimenti a carico delle diverse categorie

(spedizionieri, agenti marittimi, autotrasportatori, operatori di varco, terminalisti), così da rendere omogenea per tutti

gli operatori portuali l'interfaccia telematica del PCS E-port e allo stesso tempo assicurare la sicurezza degli

interscambi tra le parti. Fino al 30 Settembre 2021 l'ordinanza individua un periodo transitorio di adeguamento alle

disposizioni emanate, mentre a partire dal 1° ottobre 2021 determina l'obbligo da parte di tutti gli operatori di

adeguarsi al nuovo documento.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

giovedì 05 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 63

[ § 1 7 9 9 1 6 7 9 § ]

Porto di Genova, nuova procedura per la documentazione digitale

di R.P. gioved 05 agosto 2021 GENOVA - Firmata oggi dal Presidente Paolo

Emilio Signorini , l' ordinanza che disciplina le modalità di invio e ricezione della

documentazione e delle comunicazioni in formato digitale che fanno capo agli

operatori coinvolti nel processo logistico portuale di importazione ed

esportazione. Le disposizioni si applicano al solo traffico merci che transita nei

bacini di Sampierdarena e di Prà Voltri - attualmente gestito tramite il PCS -

avente origine, destinazione e classificazione extra UE. A valle del proficuo

confronto e dell' attività svolta dal "Tavolo digitalizzazione" , coordinato da

AdSP e alla presenza dei rappresentanti delle associazioni dell' Autotrasporto,

di Assagenti, Spediporto e Confindustria Genova - sezione Terminal Operator,

è stato deliberato che ciascun operatore, sulla base delle rispettive

competenze e responsabilità, provveda all' invio e alla ricezione della

documentazione e delle comunicazioni, utilizzando le componenti del PCS

dedicate alla riorganizzazione del ciclo informativo e organizzativo.

Evidenziando la necessità di intervenire sul processo di digitalizzazione e di

semplificazione delle procedure documentali e operative, nel documento si

precisano gli adempimenti a carico delle diverse categorie (spedizionieri, agenti marittimi, autotrasportatori, operatori

di varco, terminalisti), così da rendere omogenea per tutti gli operatori portuali l' interfaccia telematica del PCS E-port

e allo stesso tempo assicurare la sicurezza degli interscambi tra le parti. A partire da oggi e fino al 30 settembre 2021

l' ordinanza individua un periodo transitorio di adeguamento alle disposizioni emanate, mentre a partire dal 1° ottobre

2021 determina l' obbligo da parte di tutti gli operatori di adeguarsi al nuovo documento. Approfondimenti Porto di

Genova, l' autoparco di Sestri Ponente si allarga a 175 posti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova avvia al Pra' il port community system

Spedizionieri, agenti marittimi, camion, varchi e terminal di Voltri si scambieranno i documenti digitalmente. Fase
transitoria fino al 30 settembre, poi obbligatorio per tutti

Con l' ordinanza firmata oggi dal presidente dell' Autorità di sistema portuale

della Liguria Occidentale, Paolo Emilio Signorini, una parte del porto d i

Genova avvia il port community system, il sistema di scambio digitale dei

documenti merceologici tra spedizionere, agente marittimo, camion, varchi e

terminal. Coinvolge una delle zone più trafficate dello scalo, il bacino di

Sampierdarena e di Prà/Voltri. Da oggi parte una fase transitoria che si

concluderà il 30 settembre, per permettere alle imprese di adeguarsi. Il giorno

dopo il port community system sarà obbligatorio per tutti. L' ordinanza, frutto

del lavoro dell' autorità portuale con il cluster logistico e marittimo locale

(Confindustria Liguria, Assagenti e Spediporto, per citarne tre), individua i

soggetti e disciplina le procedure di invio e ricezione di documenti e

comunicazioni. Le categorie professionali sono cinque: spedizioniere,

agenzia marittima, autotrasporto, operatore di varco e terminal. I primi due si

scambiano gli svincoli e il buono di consegna; l' autotrasporto la dichiarazione

di arrivo e i badge; il varco verifica identità e congruenze; il terminal trasmette

esito del viaggio, entrate e uscite e prenotazioni di ritiro. Tutto questo da oggi

sarà fatto in digitale.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Nuova diga di Genova: i programmi del Governo prevedono tempi già dilatati

L' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale cerca da tempo di

accelerare il più possibile i temi per la progettazione e l' avvio dei lavori di

realizzazione della nuova diga del porto di  Genova Sampierdarena ma la

documentazione ufficiale del Governo parla di tempistiche più lunghe rispetto a

quella pubblicata finora dalla stessa port authority. Le informazioni rese

disponibili dall' ente guidato da Paolo Emilio Signorini parlano di: "Verifica

Progetto di Fatt ibi l i tà Tecnico Economica conclusa posit ivamente.

Aggiudicazione Project Manager in corso. Avvio gara appalto integrato

complesso 3° - 4° trimestre 2021". Per la data di inizio lavori viene indicato l' 1

gennaio 2022 mentre il termine lavori è fissato al 1 dicembre 2026. Un

cronoprogramma che non coincide con le informazioni riportate sul portale web

ufficiale del Governo ribattezzato 'Italia Domani' e appena reso disponibile per

consultare il dettaglio dei contenuti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,

il monitoraggio degli investimenti e delle riform, nonché gli aggiornamenti sullo

sviluppo degli interventi previsti. L' intervento intitolato "Sviluppo dell'

accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai

cambiamenti climatici" è quello che riguarda la nuova diga del porto di Genova per la quale è riportato un costo totale

dell' investimento pari a 1,47 miliardi di euro. Nella pagina dedicata si legge: "Un progetto faro e quello legato al porto

di Genova, dove e prevista la realizzazione di un nuovo frangiflutti per consentire l' accesso a navi di nuova

generazione, l' adeguata protezione delle banchine interne e l' innalzamento dei livelli di sicurezza delle manovre di

ingresso ed evoluzione. Il salto di scala delle navi operanti nel sistema portuale consentira significativi investimenti

privati e un utilizzo piu intensivo di terminali operativi di recente e di prossima realizzazione. Il porto di Genova e poi

collegato strategicamente tramite ferrovia alla linea Liguria-Alpi". Il cronoprogramma del Governo parla di "decreto

ministeriale di individuazione dei beneficiari " entro settembre 2021, ed entro dicembre "decreto delega er gli accordi

procedimentali con ciascuna Autorità di sistema portuale relativamente agli interventi da realizzare". Per il 2022 si

parla poi, entro marzo di "trasferimento di risorse ai soggetti attuatori", entro giugno di "pubblicazione da parte delle

AdSP dei bandi di gara per la realizzazione del 30% delle opere ed esecuzione lavori", entro dicembre "dell'

aggiudicazione del contratto per la realizzazione del 30% delle opere ed esecuzione dei lavori da parte delle AdSP e

avvio del 30% dei lavori". Passando poi al 2023 il cronoprogramma del Governo riporta entro giugno la

"pubblicazione da parte delle AdSP dei bandi di gara per la realizzazione del 100% delle opere ed esecuzione dei

lavori" mentre entro dicembre è prevista "l' aggiudicazione del contratto per la realizzazione del 100% delle opere ed

esecuzione dei lavori". Entro marzo 2024 devono essere avviato l' 80% dei lavori ed entro il mese di dicembre il

100% degli stessi, così da arrivare a giugno 2026 alla fine dei lavori e al collaudo per 23 interventi portuali di cui 22 in

porti della rete Ten-T. Entro dicembre 2026 deve avvenire il collaudo degli interventi eseguiti. Il cronoprogramma

riportato sul sito "Italia domani" riguarda anche altri interventi volti a migliorare l' accessibilità marittima portuale, non

solo la diga di Genova, ma se i tempi riportati fossero (come pare) quelli previsti per gli interventi pianificati al largo

dello scalo ligure si tratterebbe di una corsa contro il tempo che già partirebbe in ritardo. N.C.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Accordo Fincantieri - Enel per la gestione e l' utilizzo di idrogeno verde per i porti e il
trasporto marittimo

La centrale "Eugenio Montale" di La Spezia potrà essere utilizzata come

primo test applicativo Fincantieri ed Enel Green Power Italia hanno siglato un

protocollo d' intesa con lo scopo di definire una soluzione integrata per la

produzione, la fornitura, la gestione e l' utilizzo di idrogeno verde per aree

portuali e trasporto marittimo a lungo raggio. In particolare, le due aziende

valuteranno la possibilità di collaborare sia per la fornitura di idrogeno verde

ad unità navali, sottomarine e di superficie, e per utenze industriali ricomprese

nell' ambito portuale, inclusa la progettazione e la costruzione delle necessarie

infrastrutture, anche di accumulo, ove necessarie; sia per la progettazione e lo

sviluppo di un sistema per la gestione dei flussi energetici, anche mediante il

coinvolgimento di altre società dei rispettivi gruppi. La centrale Enel "Eugenio

Montale" di La Spezia potrà essere utilizzata come primo test applicativo

delle attività oggetto dell' accordo, avviando così un percorso di transizione

energetica del sito in ottica sostenibile. L' intesa potrà essere oggetto di

successivi accordi vincolanti che le parti definiranno nel rispetto della

normativa applicabile, ivi inclusa quella in materia di operazioni tra parti

correlate.

Informare

La Spezia
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Fincantieri ed Enel, patto sull' idrogeno marino

Protocollo d' intesa per la produzione, la fornitura e la gestione della versione "verde" del combustibile, quello
ricavato da elettrolisi alimentata da energia rinnovabile

Definire una soluzione integrata per la produzione, la fornitura, la gestione e l'

utilizzo dell' idrogeno per aree portuali e trasporto marittimo a lungo raggio: è

l' obiettivo del protocollo d' intesa siglato da Fincantieri ed Enel Green Power

Italia. Si tratta di una prima intesa che verrà arricchita nel tempo con nuove

iniziative e rientra in una serie di collaborazioni già avviate in altri campi,

come il cold ironing . In questa prima fase le due aziende valuteranno la

possibilità di collaborare sulla fornitura di idrogeno verde ad unità navali,

sottomarine e di superficie, per utenze industriali ricomprese nell' ambito

portuale, inclusa la progettazione e la costruzione delle necessarie

infrastrutture, anche di accumulo, ove necessarie; infine, nella progettazione e

sviluppo di un sistema per la gestione dei flussi energetici, anche mediante il

coinvolgimento di altre società dei rispettivi gruppi. La centrale Enel "Eugenio

Montale" di La Spezia potrà essere utilizzata come primo test applicativo

delle attività oggetto dell' accordo, avviando così un percorso di transizione

energetica del sito in ottica sostenibile. «La firma di questo accordo -

commenta Carlo Zorzoli, responsabile Business Development di Enel Green

Power - rappresenta un ulteriore passo in avanti nell' impegno di Enel Green Power per collaborare con operatori

interessati a sviluppare soluzioni per l' utilizzo di idrogeno verde nei settori in cui non è possibile ricorrere all'

elettrificazione, contribuendo così al processo di transizione energetica attraverso la decarbonizzazione delle attività

industriali». Per Laura Luigia Martini, CEO Business Advisor ed Executive Vice President Corporate Business

Development di Fincantieri «l' obiettivo europeo di neutralità carbonica entro il 2050 richiede la creazione di un eco-

sistema industriale al quale Fincantieri sta da tempo lavorando concretamente attraverso una serie di accordi

operativi con i maggiori player italiani per la realizzazione di progetti complessi in tempi contenuti. In questo modo

rispondiamo in maniera proattiva non solo alle sollecitazioni comunitarie alle quali gli Stati devono conformarsi, ma

consolidiamo la nostra posizione di leadership anche nel processo verso un' economia e una società più sostenibili».

Nel contesto della transizione energetica, l' idrogeno può offrire un contributo prezioso per la decarbonizzazione delle

industrie ad alta intensità energetica come nei settori chimico, di aviazione, trasporto marittimo e ferroviario non

elettrificato, purché sia prodotto in maniera sostenibile. Enel Green Power è impegnata nella realizzazione e sviluppo

di progetti per la produzione e utilizzo di idrogeno "verde" o "rinnovabile", ricavato da elettrolisi dell' acqua alimentata

esclusivamente da energia elettrica rinnovabile. Il gruppo ha quindi avviato lo studio di nuovi modelli di business che

includano l' offerta di idrogeno verde per la decarbonizzazione dei settori industriali, con partnership e progetti già in

fase di sviluppo in Italia, Cile, Stati Uniti e Spagna.

Informazioni Marittime

La Spezia
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FINCANTIERI ED ENEL GREEN POWER ITALIA FIRMANO INTESA PER IDROGENO VERDE

Roma/Trieste, 5 agosto 2021 - Definire una soluzione integrata per la

produzione, la fornitura, la gestione e l' utilizzo di idrogeno verde per aree

portuali e trasporto marittimo a lungo raggio: è l' obiettivo del protocollo d'

intesa siglato da Fincantieri ed Enel Green Power Italia. Le due società

intendono valorizzare le eccellenze e il know how nei rispettivi settori per

individuare possibili soluzioni sostenibili e innovative. " La firma di questo

accordo - commenta Carlo Zorzoli, Responsabile Business Development di

Enel Green Power - rappresenta un ulteriore passo in avanti nell' impegno di

Enel Green Power per collaborare con operatori interessati a sviluppare

soluzioni per l' utilizzo di idrogeno verde nei settori in cui non è possibile

ricorrere all' elettrificazione, contribuendo così al processo di transizione

energetica attraverso la decarbonizzazione delle attività industriali ". Laura

Luigia Martini , CEO Business Advisor ed Executive Vice President Corporate

Business Development di Fincantieri, ha dichiarato: " L' obiettivo europeo di

neutralità carbonica entro il 2050 richiede la creazione di un eco-sistema

industriale al quale Fincantieri sta da tempo lavorando concretamente

attraverso una serie di accordi operativi con i maggiori player italiani per la realizzazione di progetti complessi in

tempi contenuti. In questo modo rispondiamo in maniera proattiva non solo alle sollecitazioni comunitarie alle quali gli

Stati devono conformarsi, ma consolidiamo la nostra posizione di leadership anche nel processo verso un' economia

e una società più sostenibili". In particolare, le due aziende valuteranno la possibilità di collaborare sia per la fornitura

di idrogeno verde ad unità navali, sottomarine e di superficie, e per utenze industriali ricomprese nell' ambito portuale,

inclusa la progettazione e la costruzione delle necessarie infrastrutture, anche di accumulo, ove necessarie; sia per la

progettazione e lo sviluppo di un sistema per la gestione dei flussi energetici, anche mediante il coinvolgimento di altre

società dei rispettivi gruppi. La centrale Enel "Eugenio Montale" di La Spezia potrà essere utilizzata come primo test

applicativo delle attività oggetto dell' accordo, avviando così un percorso di transizione energetica del sito in ottica

sostenibile. Nel contesto della transizione energetica, l' idrogeno può offrire un contributo prezioso per la

decarbonizzazione delle industrie ad alta intensità energetica come nei settori chimico, di aviazione, trasporto

marittimo e ferroviario non elettrificato, purché sia prodotto in maniera sostenibile. Enel Green Power è impegnata

nella realizzazione e sviluppo di progetti per la produzione e utilizzo di idrogeno "verde" o "rinnovabile", ricavato da

elettrolisi dell' acqua alimentata esclusivamente da energia elettrica rinnovabile. Il Gruppo ha quindi avviato lo studio di

nuovi modelli di business che includano l' offerta di idrogeno verde per la decarbonizzazione dei settori industriali, con

partnership e progetti già in fase di sviluppo in Italia, Cile, Stati Uniti e Spagna. La presente intesa potrà essere

oggetto di successivi accordi vincolanti che le parti definiranno nel rispetto della normativa applicabile, ivi inclusa

quella in materia di operazioni tra parti correlate.

Informatore Navale

La Spezia
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Enel-Fincantieri, accordo sulla produzione di idrogeno. I primi test alla Spezia

Redazione

La centrale Enel "Eugenio Montale" di La Spezia potrà essere utilizzata come

primo test applicativo delle attività oggetto dell' accordo, avviando un percorso

di transizione energetica del sito in ottica sostenibile Trieste - Definire una

soluzione integrata per la produzione, la fornitura, la gestione e l' utilizzo di

idrogeno verde per aree portuali e trasporto marittimo a lungo raggio: è l'

obiettivo del protocollo d' intesa siglato da Fincantieri ed Enel Green Power

Italia. Le due società intendono valorizzare le eccellenze e il know how nei

rispettivi settori per individuare possibili soluzioni sostenibili e innovative. "La

firma di questo accordo - commenta Carlo Zorzoli, responsabile business

development di Enel Green Power - rappresenta un ulteriore passo in avanti nell'

impegno di Enel Green Power per collaborare con operatori interessati a

sviluppare soluzioni per l' utilizzo di idrogeno verde nei settori in cui non è

possibile ricorrere all' elettrificazione, contribuendo al processo di transizione

energetica attraverso la decarbonizzazione delle attività industriali". Laura Luigia

Martini, ceo business advisor ed executive vice president corporate business

development di Fincantieri, ha dichiarato: "L' obiettivo europeo di neutralità

carbonica entro il 2050 richiede la creazione di un eco-sistema industriale al quale Fincantieri sta da tempo lavorando

concretamente attraverso una serie di accordi operativi con i maggiori player italiani per la realizzazione di progetti

complessi in tempi contenuti. In questo modo rispondiamo in maniera proattiva non solo alle sollecitazioni comunitarie

alle quali gli Stati devono conformarsi, ma consolidiamo la nostra posizione di leadership anche nel processo verso

un' economia e una società più sostenibili". In particolare, le due aziende valuteranno la possibilità di collaborare sia

per la fornitura di idrogeno verde a unità navali, sottomarine e di superficie, e per utenze industriali ricomprese nell'

ambito portuale, inclusa la progettazione e la costruzione delle necessarie infrastrutture, anche di accumulo, ove

necessarie; sia per la progettazione e lo sviluppo di un sistema per la gestione dei flussi energetici, anche mediante il

coinvolgimento di altre società dei rispettivi gruppi. La centrale Enel "Eugenio Montale" di La Spezia potrà essere

utilizzata come primo test applicativo delle attività oggetto dell' accordo, avviando un percorso di transizione

energetica del sito in ottica sostenibile.

Ship Mag

La Spezia



 

giovedì 05 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 70

[ § 1 7 9 9 1 6 8 5 § ]

Porti: Toscana, col Pnrr 143 mln per realizzare nuove opere

Interessate Marina di Carrara, Livorno, Portoferraio, Piombino

(ANSA) - FIRENZE, 05 AGO - Con la ripartizione del fondo complementare del

Piano nazionale di ripresa e resilienza per il settore portuale, definita nel corso

della Conferenza Stato-Regioni, alla Toscana vanno un totale di 143 milioni di

euro per interventi che riguardano i porti di Marina di Carrara (Massa Carrara),

Livorno, Portoferraio e Piombino. I finanziamenti, si legge in una nota della

Regione, saranno erogati all' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, che li gestirà. Gli interventi riguardano la realizzazione di alcune

previsioni del Waterfront del porto di Marina di Carrara, per un totale di 10,15

milioni di euro; a Livorno la fornitura di energia elettrica da banchina per le navi

tipo portacontainer a banchina presso la Darsena Toscana e la Darsena

Europa (16 mln) e per le navi da crociera e di tipo Roro Pax presso l' area

passeggeri (29,5 mln); a Portoferraio la fornitura di energia elettrica da

banchina per le navi tipo crociera e Roro Pax a banchina presso l' area

passeggeri (16 mln); a Piombino la nuova strada di accesso al porto (55 mln) e

la fornitura di energia elettrica per le navi in banchina (16 mln). "Cinque opere

fondamentali per lo sviluppo della nostra portualità", commentano il presidente

della Regione Toscana, Eugenio Giani, l' assessore regionale alle infrastrutture, Stefano Baccelli e il consigliere

delegato Gianni Anselmi, che ringraziano il Governo "per aver messo a disposizione della Toscana queste importanti

risorse che siamo da subito impegnati ad utilizzare in tempi brevi". (ANSA).

Ansa

Livorno
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PNNR: stanziati 143 milioni di euro per i porti toscani

Riceviamo e pubblichiamo da Agenzia Toscana Notizie. Con l' intesa

raggiunta nel corso della Conferenza Stato - Regioni è stata stabilita la

ripartizione del fondo complementare del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza per il settore portuale. Alla Toscana vanno un totale di 143 milioni

di euro per interventi che riguardano i porti di Marina di Carrara, Livorno,

Portoferraio e Piombino. Si tratta di uno stanziamento per interventi ai quali

abbiamo lavorato con determinazione e che rappresentano cinque opere

fondamentali per lo sviluppo della nostra portualità. Ringraziamo il Governo

per aver messo a disposizione della Toscana queste importanti risorse che

siamo da subito impegnati ad utilizzare in tempi brevi. Esprimono tutta la loro

soddisfazione il Presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, l'

Assessore regionale alle infrastrutture, Stefano Baccelli e il Consigliere

delegato Gianni Anselmi che si occupa, tra le altre materie, del PNNR e delle

aree di crisi complessa. Nel dettaglio gli interventi riguardano la realizzazione

di alcune previsioni del Waterfront del porto di Marina di Carrara, per un totale

di 10,15 milioni di euro. A Livorno sono due gli interventi previsti. Il primo

riguarda la fornitura di energia elettrica da banchina per le navi tipo portacontainer a banchina presso la Darsena

Toscana e la Darsena Europa, con un intervento da 16 milioni di euro. Il secondo prevede la fornitura di energia

elettrica da banchina per le navi da crociera e di tipo Roro Pax presso l' area passeggeri per un importo di 29,5 milioni

di euro. Anche a Portoferraio l' intervento comporterà la fornitura di energia elettrica da banchina per le navi tipo

crociera e Roro Pax a banchina presso l' area passeggeri, con un investimento di 16 milioni di euro. L' intervento

economicamente più consistente, pari a 71 milioni di euro, è in programma a Piombino dove, con uno stanziamento

di 55 milioni di euro, è stata interamente finanziata la nuova strada di accesso al porto e con 16 milioni la fornitura di

energia elettrica per le navi in banchina. Tutti i finanziamenti saranno erogati all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, che li gestirà.

Expartibus

Livorno
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Dal Pnnr 143 milioni di euro per i porti toscani

Gli interventi interessano Livorno, Piombino, Portoferraio e Marina di Carrara

Alla Toscana vanno un totale di 143 milioni di euro per interventi che riguardano i

porti di Marina di Carrara, Livorno, Portoferraio e Piombino. Il presidente della

Regione Toscana, Eugenio Giani, l' assessore regionale alle infrastrutture,

Stefano Baccelli e il consigliere delegato Gianni Anselmi che si occupa, tra le

altre materie, del Pnrr e delle aree di crisi complessa, hanno espresso tutta la

loro soddisfazione in una dichiarazione congiunta: «Si tratta di uno

stanziamento per interventi ai quali abbiamo lavorato con determinazione e che

rappresentano cinque opere fondamentali per lo sviluppo della nostra portualità.

Ringraziamo il Governo per aver messo a disposizione della Toscana queste

importanti risorse che siamo da subito impegnati ad utilizzare in tempi brevi».

Nel dettaglio gli interventi riguardano la realizzazione di alcune previsioni del

Waterfront del porto di Marina di Carrara, per un totale di 10,15 milioni di euro.

Tutti i finanziamenti saranno erogati all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, che li gestirà. L' intervento finanziariamente più

consistente riguarda Piombino dove, con un investimento di 55 milioni di euro, è

stata interamente finanziata la nuova strada di accesso al porto di Piombino,

cioè il lotto 2 della bretella di Piombino sulla SS398 nel tratto tra Gagno e il Porto, che completerà il lotto 1, oggi in

fase di appalto da parte di Anas. A questo si aggiunge poi un finanziamento di 16 milioni di euro per la fornitura di

energia elettrica da banchina per le navi tipo crociera e per i traghetti all''area passeggeri. Giani, Baccelli e Anselmi

spiegano che «Si tratta di un finanziamento lungamente atteso e perseguito, che vede finalmente la sua

concretizzazione. L' asse di penetrazione nel porto è un' opera strategica, che cercheremo di realizzare in tempi

ragionevolmente brevi e che permetterà di dare nuovo impulso alle attività portuali, di rendere sempre più attrattivo lo

scalo piombinese, e di garantire un miglior futuro alla città con positivi riflessi su tutte le attività produttive e sull'

occupazione. L' altro intervento rappresenta un valore aggiunto che forniamo alle navi da crociera e ai traghetti che

attraccheranno nel porto, con evidenti ricadute postive in termini ambientali vista la necessità di non tenere accesi i

generatori per produrre energia elettrica». La Regione evidenzia che «La realizzazione della bretella permetterà un

sensibile miglioramento dell' accesso al centro abitato, alla zona industriale ed al porto per le provenienze dalla strada

statale a quattro corsie, così come un sensibile miglioramento delle modalità di uscita dal porto e dal centro abitato.

La sezione stradale avrà una larghezza complessiva, tra le barriere di sicurezza esterna, di 22,20 m e sarà composta

da corsie di 3,25 metri di larghezza, da banchine di 1 metro, e marciapiedi di 1,5 e uno spartitraffico di 1,8. La

lunghezza del nuovo tracciato è pari a 1 chilometro e 760 metri. L' inizio dei lavori è previsto nel 2023 e il loro

completamento nel 2025». Al poto di Livorno andranno 45,5 milioni di euro per due interventi per la fornitura di energia

elettrica. Il primo riguarda la fornitura da banchina per le navi tipo portacontainer a banchina presso la Darsena

Toscana e la Darsena Europa, con un intervento da 16 milioni di euro. Il secondo prevede la fornitura di energia

elettrica da banchina per le navi da crociera e di tipo Roro Pax presso l' area passeggeri per un importo di 29,5 milioni

di euro. Giani e Baccelli spiegano che «Con questi due interventi lo scalo livornese si appresta a compiere una

ulteriore azione di miglioramento funzionale e ambientale che lo pone a maggior diritto tra i più importanti approdi sia

commerciali che turistici italiani. La Regione ha pianificato interventi strategici nell' area portuale e retroportuale e ora

anche questi ulteriori progetti arrivano finalmente ad essere finanziati. I servizi di fornitura di energia elettrica a

Green Report
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che decine di gruppi elettrogeni di bordo siano in funzione con i loro scarichi». A Portoferraio sono in arrivo 16

milioni di euro per un intervento di fornitura di energia elettrica da banchina per le navi da crociera e traghetti a

banchina presso l' area passeggeri e in questo caso Giani e Baccelli evidenziano che «L' intervento si inserisce nelle

opere di miglioramento strutturale e ambientale dello scalo elbano. A navi da crociera e traghetti sarà fornita energia

elettrica in banchina, rendendo non più necessario tenere accesi i generatori di bordo ed evitando così emissioni

inquinanti in atmosfera. Sarà uno degli elementi di qualificazione del maggior approdo dell' isola». 10 milioni e 150

mila euro sono destinati a Marina di Carrara per interventi relativi agli ambiti 1, 2 e 4 del Waterfront. I lavori hanno una

durata prevista di 34 mesi. Giani e Baccelli concludono: «Il waterfront del porto fa parte di un progetto complessivo da

67 milioni di euro alla cui realizzazione la Regione concorre con circa 13 milioni di euro, così come prevede l'

Accordo di programma che abbiamo sottoscritto nel 2018 ed integrato nel 2020. Gli interventi sugli ambiti finanziati

riguardano la riqualificazione del sistema degli accessi al porto con un adeguamento prestazionale e geometrico del

ponte sul torrente Carrione e della passeggiata a mare, ma anche il miglioramento delle opere esterne di difesa dello

scalo marittimo per una più efficace protezione dal moto ondoso. Insomma siamo di fronte ad un intervento

complessivo di difesa e riqualificazione, capace di garantire un netto miglioramento dello scalo apuano».

Green Report

Livorno
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Pnrr: alla Toscana vanno 143 milioni

Destinati a interventi sui porti di Livorno, Piombino, Marina di Carrara e Portoferraio

Redazione

FIRENZE Definitiva la ripartizione del fondo complementare del Pnrr per il

settore portuale dopo l'intesa raggiunta nel corso della Conferenza Stato-

Regioni. Alla regione Toscana 143 milioni di euro per Marina di Carrara,

Livorno, Portoferraio e Piombino. Si tratta di uno stanziamento per interventi

ai quali abbiamo lavorato con determinazione e che rappresentano cinque

opere fondamentali per lo sviluppo della nostra portualità spiega il presidente

Eugenio Giani. Al porto di Marina di Carrara i 10,5 milioni di euro serviranno

per la realizzazione di alcune previsioni del waterfront, parte di un progetto

complessivo da 67 milioni di euro alla cui realizzazione la Regione concorre

con circa 13 milioni, così come prevede l'Accordo di programma sottoscritto

nel 2018 ed integrato nel 2020. Si opererà sulla riqualificazione del sistema

degli accessi al porto con un adeguamento prestazionale e geometrico del

ponte sul torrente Carrione e della passeggiata a mare, ma anche sul

miglioramento delle opere esterne di difesa dello scalo marittimo per una più

efficace protezione dal moto ondoso e che impiegheranno circa 34 mesi

spiegano il presidente Eugenio Giani e l'assessore alle infrastrutture Stefano

Baccelli. Sul fronte livornese si prevedono due interventi: il primo riguarda la fornitura di energia elettrica da banchina

per le navi tipo portacontainer a banchina presso la Darsena Toscana e la Darsena Europa, con un intervento da 16

milioni di euro. Il secondo prevede la fornitura di energia elettrica da banchina per le navi da crociera e di tipo ro-ro

pax presso l'area passeggeri per un importo di 29,5 milioni di euro. Un totale quindi di 45,5 milioni che permetterà allo

scalo di compiere un'ulteriore azione di miglioramento funzionale e ambientale che lo porrà a maggior diritto tra i più

importanti approdi sia commerciali che turistici italiani. La Regione ha pianificato interventi strategici nell'area portuale

e retroportuale e ora anche questi ulteriori progetti arrivano finalmente ad essere finanziati. I servizi di fornitura di

energia elettrica a banchina determineranno un sensibile miglioramento della qualità ambientale e dell'atmosfera,

evitando che decine di gruppi elettrogeni di bordo siano in funzione con i loro scarichi. Per l'AdSp del mar Tirreno

settentrionale, a cui saranno erogati i fondi, anche 16 milioni per Portoferraio: l'intervento comporterà la fornitura di

energia elettrica da banchina per le navi tipo crociera e ro-ro pax a banchina presso l'area passeggeri così da fornire

a navi da crociera e traghetti energia elettrica in banchina, rendendo non più necessario tenere accesi i generatori di

bordo ed evitando così emissioni inquinanti in atmosfera. Ma l'intervento economicamente più consistente, pari a 71

milioni di euro, è in programma a Piombino dove (con uno stanziamento di 55 milioni di euro) è stata interamente

finanziata la nuova strada di accesso al porto e con 16 milioni la fornitura di energia elettrica per le navi in banchina.

Si tratta del lotto 2 della bretella di Piombino sulla SS398 nel tratto tra Gagno e il porto, che completerà il lotto 1, oggi

in fase di appalto da parte di Anas. La lunghezza del nuovo tracciato è pari a 1 chilometro e 760 metri con l'inizio dei

lavori previsto nel 2023 e il loro completamento nel 2025. Un finanziamento atteso da tempo, che vede finalmente la

sua concretizzazione. L'asse di penetrazione nel porto è un'opera strategica, che cercheremo di realizzare in tempi

ragionevolmente brevi e che permetterà di dare nuovo impulso alle attività portuali, di rendere sempre più attrattivo lo

scalo piombinese, e di garantire un miglior futuro alla città con positivi riflessi su tutte le attività produttive e

Messaggero Marittimo
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Piombino: finanziate nuova strada di accesso a porto e fornitura energia a navi in
banchina - Toscana Notizie

Con l' intesa raggiunta nel corso della Conferenza Stato-Regioni è stata

stabilita la ripartizione del fondo complementare del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza per il settore portuale. L' intervento finanziariamente più

consistente riguarda Piombino dove, con un investimento di 55 milioni di euro,

è stata interamente finanziata la nuova strada di accesso al porto di Piombino,

cioè il lotto 2 della bretella di Piombino sulla SS398 nel tratto tra Gagno e il

Porto, che completerà il lotto 1, oggi in fase di appalto da parte di Anas. A

questo si aggiunge poi un finanziamento di 16 milioni di euro finalizzato alla

fornitura di energia elettrica da banchina per le navi tipo crociera e per i

traghetti presso l' area passeggeri. 'Si tratta - spiegano il presidente della

Regione Toscana, Eugenio Giani, l' assessore regionale alle infrastrutture,

Stefano Baccelli e il consigliere delegato Gianni Anselmi che si occupa, tra le

altre materie, del PNNR e delle aree di crisi complessa - di un finanziamento

lungamente atteso e perseguito, che vede finalmente la sua concretizzazione.

L' asse di penetrazione nel porto è un' opera strategica, che cercheremo di

realizzare in tempi ragionevolmente brevi e che permetterà di dare nuovo

impulso alle attività portuali, di rendere sempre più attrattivo lo scalo piombinese, e di garantire un miglior futuro alla

città con positivi riflessi su tutte le attività produttive e sull' occupazione. L' altro intervento rappresenta un valore

aggiunto che forniamo alle navi da crociera e ai traghetti che attraccheranno nel porto, con evidenti ricadute postive in

termini ambientali vista la necessità di non tenere accesi i generatori per produrre energia elettrica'. La realizzazione

della bretella permetterà un sensibile miglioramento dell' accesso al centro abitato, alla zona industriale ed al porto per

le provenienze dalla strada statale a quattro corsie, così come un sensibile miglioramento delle modalità di uscita dal

porto e dal centro abitato. La sezione stradale avrà una larghezza complessiva, tra le barriere di sicurezza esterna, di

22,20 m e sarà composta da corsie di 3,25 metri di larghezza, da banchine di 1 metro, e marciapiedi di 1,5 e uno

spartitraffico di 1,8. La lunghezza del nuovo tracciato è pari a 1 chilometro e 760 metri. L' inizio dei lavori è previsto

nel 2023 e il loro completamento nel 2025.

Regione Toscana

Piombino, Isola d' Elba
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PORTI, OLTRE 60 MILIONI DA CONFERENZA UNIFICATA: MARSILIO, "OCCASIONE
UNICA"

L' AQUILA - Le Regioni hanno fornito l' intesa sullo schema di decreto del

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro dell'

economia e delle finanze, di riparto delle risorse del "Fondo per le

infrastrutture portuali". Per i porti abruzzesi di rilievo nazionale inseriti nell'

Autorità di sistema portuale del Medio Adriatico, si tratta di oltre 60 milioni

complessivi. "Un risultato eccezionale, del quale devo ringraziare il

sottosegretario D' Annuntiis che ha condotto per settimane una difficile

trattativa, e il Direttore generale Morgante che ci ha assistiti nel confronto con

il Mims. Insieme alla Regione Marche, infatti, abbiamo dovuto più volte

respingere una proposta iniziale del Ministero letteralmente irricevibile, che

avrebbe destinato circa 20 milioni all' intero sistema, di cui solo 2 ai porti

abruzzesi. Nel documento finale, all' intero sistema marchigiano-abruzzese va

una cifra otto volte superiore, mentre le risorse per Pescara e Ortona sono

state moltiplicate per 30 volte. I nostri porti pagavano purtroppo una carenza

di elaborazione progettuale che lo stesso Ministero delle Infrastrutture ha

addebitato all' Autorità di sistema portuale. Abbiamo recuperato terreno e

credibilità portando avanti proposte concrete e puntuali. In particolare, è stata data copertura ai progetti per Pescara e

Ortona (circa 27 milioni complessivi) approvati nella tabella dello scorso anno, e per i quali il Mims si era impegnato a

reperire le coperture. Altri 4 saranno destinati al Molo Martello di Ortona con fondi propri del Mims, mentre 30 milioni

saranno destinati al primo stralcio del piano regolatore portuale di Ortona, a condizione di presentare il progetto da

finanziare entro il 31 ottobre." "Si comincia finalmente a delineare un quadro di finanziamenti e di progetti capace di

togliere i nostri porti dalle secche della marginalità e della carenza infrastrutturale. A questi interventi, infatti, se ne

aggiungeranno altri con il prossimo ciclo 21-27 del Fondo Sviluppo e Coesione (che riguarderà anche i porti regionali);

è un' occasione storica per lo sviluppo dell' economia regionale tutta intera. I porti, infatti, non 'servono' solo l'

economia della costa, ma costituiscono la porta di accesso e di transito delle merci e delle persone per l' intero

territorio. Insieme alla ZES, la crescita dei nostri porti sarà un' asse decisivo per la ripartenza dell' Abruzzo", dichiara il

Presidente della Giunta Regionale, Marco Marsilio .

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fondi per i porti, a Marche e Abruzzo 156 millioni: "Risultato storico"

Marche e Abruzzo sono riuscite a moltiplicare per otto gli stanziamenti destinati alle infrastrutture portuali, per un
totale di 156,2 milioni. La soddisfazione di Albano (FdI)

«Risultato storico per i porti marchigiani e abruzzesi. Dopo la notizia dell'

esigua assegnazione di soli 20 milioni di fondi PNRR per i porti statali dell'

Autorità d i  Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, su un riparto

complessivo di 2,8 miliardi destinati dal Governo, c' è grande soddisfazione

per il risultato conseguito dalle Regioni Marche e Abruzzo che sono riuscite a

moltiplicare per otto gli stanziamenti destinati alle infrastrutture portuali, per un

totale di 156,2 milioni. Con un grande lavoro portato avanti dai governatori

Francesco Acquaroli e Marco Marsilio, entrambi di Fratelli d' Italia, tutti e cinque

i porti di competenza potranno ricevere un finanziamento significativo per

Ancona Today
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i porti di competenza potranno ricevere un finanziamento significativo per

importanti opere strutturali». Così in una nota Lucia Albano, deputata

marchigiana di Fratelli d' Italia. «Voglio sottolineare in particolare la

destinazione dei fondi per il porto della mia città, San Benedetto del Tronto:

arriveranno 18,5 milioni per fondamentali investimenti che la nostra marineria

attendeva ormai da troppo tempo. Un' occasione storica per modernizzare le

nostre infrastrutture portuali che sono il motore indispensabile per la rinascita

del nostro territorio- continua la nota- Fratelli d' Italia ritiene da sempre la Blue

Economy una priorità nazionale a partire dalla gestione, dall' adeguamento, dal miglioramento dei porti italiani, fino all'

attenzione al settore della cantieristica, della filiera ittica, della ricezione e delle attività sportive e ricreative.

Continuerà dunque a lavorare, anche a livello parlamentare, per favorire in ogni modo le attività legate alla nostra

economia del mare».
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Porti: Abruzzo, oltre 60 mln euro da Conferenza Unificata

(ANSA) - PESCARA, 05 AGO - Le Regioni hanno fornito l' intesa sullo schema

di decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del

Ministro dell' economia e delle finanze, di riparto delle risorse del "Fondo per le

infrastrutture portuali". Per i porti abruzzesi di rilievo nazionale inseriti nell'

Autorità di sistema portuale del Medio Adriatico, si tratta di oltre 60 milioni

complessivi. "Un risultato eccezionale - commentao il presidente Marco Marsilio

- del quale devo ringraziare il sottosegretario D' Annuntiis che ha condotto per

settimane una difficile trattativa, e il Direttore generale Morgante che ci ha

assistiti nel confronto con il Mims. Insieme alla Regione Marche, infatti,

abbiamo dovuto più volte respingere una proposta iniziale del Ministero

letteralmente irricevibile, che avrebbe destinato circa 20 milioni all' intero

sistema, di cui solo 2 ai porti abruzzesi. Nel documento finale, all' intero sistema

marchigiano-abruzzese va una cifra otto volte superiore, mentre le risorse per

Pescara e Ortona sono state moltiplicate per 30 volte. I nostri porti pagavano

purtroppo una carenza di elaborazione progettuale che lo stesso Ministero delle

Infrastrutture ha addebitato all' Autorità di sistema portuale. Abbiamo recuperato

terreno e credibilità portando avanti proposte concrete e puntuali. In particolare, è stata data copertura ai progetti per

Pescara e Ortona (circa 27 milioni complessivi) approvati nella tabella dello scorso anno, e per i quali il Mims si era

impegnato a reperire le coperture. Altri 4 saranno destinati al Molo Martello di Ortona con fondi propri del Mims,

mentre 30 milioni saranno destinati al primo stralcio del piano regolatore portuale di Ortona, a condizione di

presentare il progetto da finanziare entro il 31 ottobre." "Si comincia finalmente a delineare un quadro di finanziamenti

e di progetti capace di togliere i nostri porti dalle secche della marginalità e della carenza infrastrutturale. A questi

interventi, infatti, se ne aggiungeranno altri con il prossimo ciclo 21-27 del Fondo Sviluppo e Coesione (che riguarderà

anche i porti regionali); è un' occasione storica per lo sviluppo dell' economia regionale tutta intera". (ANSA).

Ansa
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Baiocchi (Fdi): "11,5 milioni per il porto di Pesaro: ora cantieri per rafforzare il ruolo nell'
Adriatico"

Luigi Benelli

Il porto di Pesaro PESARO - Arrivano 11,5 milioni per il Porto di Pesaro. Il

consigl iere Fdi Nicola Baiocchi parla di un «grande risultato dell '

amministrazione regionale. Era stato un preciso impegno del Presidente

Acquaroli, dopo la notizia dell' esigua somma destinata all' Adsp dell' Adriatico

centrale del riparto dedicato ai porti del PNRR. Appena 17 i milioni di euro

destinati alle Marche, di cui zero euro per il porto di Pesaro. In meno di un

mese, invece, con un grande lavoro portato avanti dall' amministrazione

regionale di centrodestra - a partire dal Presidente Acquaroli e dall' Assessore

Baldelli - che si conferma per compattezza e unità di intenti, siamo riusciti a

ottenere fondi specifici anche per questa importante infrastruttura pesarese,

cogliendo un' opportunità storica per il futuro. Detto e fatto subito». Questo il

commento del consigliere di Fratelli d' Italia al Consiglio regionale delle

Marche, Nicola Baiocchi, all' indomani dell' approvazione del nuovo riparto dei

fondi dalla Conferenza delle Regioni dei nuovi Fondi Pnrr destinati ai porti

marchigiani, con 62 milioni di euro al Porto di Ancona, 11,5 al porto di Pesaro

e 18,5 a San Benedetto. «La maggioranza di centrodestra che governa le

Marche, anche in questa occasione ha dimostrato di mettere sempre al primo posto l' interesse per lo sviluppo del

territorio e delle infrastrutture strategiche, recuperando quanto dalla precedente gestione non era stato fatto. Stiamo

dimostrando, nei fatti, la vera discontinuità, per l' Autorità Portuale di Ancona e per le Marche. In particolare, per il

Porto di Pesaro si potranno cantierare lavori necessari per rafforzarne il proprio ruolo nel mar Adriatico. Si tratta di un

settore, la cantieristica navale, che è molto caro al nostro territorio e sulla quale occorre puntare sempre più. Credo -

conclude il consigliere di Fratelli d' Italia al Consiglio regionale delle Marche, Nicola Baiocchi - che gli oltre 11 milioni di

euro possano rappresentare un' ottima base di partenza».

Centro Pagina
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Per i porti abruzzesi 60milioni. Marsilio: occasione unica

Ultimo Aggiornamento: giovedì, 5 Agosto 2021 @ 10:26 Le Regioni hanno

fornito l' intesa sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili e del Ministro dell' economia e delle finanze, di riparto delle

risorse del 'Fondo per le infrastrutture portuali'. Per i porti abruzzesi di rilievo

nazionale inseriti nell' Autorità di sistema portuale del Medio Adriatico, si tratta

di oltre 60 milioni complessivi. 'Un risultato eccezionale, del quale devo

ringraziare il sottosegretario D' Annuntiis che ha condotto per settimane una

difficile trattativa, e il Direttore generale Morgante che ci ha assistiti nel

confronto con il Mims. Insieme alla Regione Marche, infatti, abbiamo dovuto

più volte respingere una proposta iniziale del Ministero letteralmente

irricevibile, che avrebbe destinato circa 20 milioni all' intero sistema, di cui

solo 2 ai porti abruzzesi. Nel documento finale , all ' intero sistema

marchigiano-abruzzese va una cifra otto volte superiore, mentre le risorse per

Pescara e Ortona sono state moltiplicate per 30 volte. I nostri porti pagavano

purtroppo una carenza di elaborazione progettuale che lo stesso Ministero

delle Infrastrutture ha addebitato all' Autorità di sistema portuale. Abbiamo

recuperato terreno e credibilità portando avanti proposte concrete e puntuali. In particolare, è stata data copertura ai

progetti per Pescara e Ortona (circa 27 milioni complessivi) approvati nella tabella dello scorso anno, e per i quali il

Mims si era impegnato a reperire le coperture. Altri 4 saranno destinati al Molo Martello di Ortona con fondi propri del

Mims, mentre 30 milioni saranno destinati al primo stralcio del piano regolatore portuale di Ortona, a condizione di

presentare il progetto da finanziare entro il 31 ottobre.' 'Si comincia finalmente a delineare un quadro di finanziamenti

e di progetti capace di togliere i nostri porti dalle secche della marginalità e della carenza infrastrutturale. A questi

interventi, infatti, se ne aggiungeranno altri con il prossimo ciclo 21-27 del Fondo Sviluppo e Coesione (che riguarderà

anche i porti regionali); è un' occasione storica per lo sviluppo dell' economia regionale tutta intera. I porti, infatti, non

'servono' solo l' economia della costa, ma costituiscono la porta di accesso e di transito delle merci e delle persone

per l' intero territorio. Insieme alla ZES, la crescita dei nostri porti sarà un' asse decisivo per la ripartenza dell'

Abruzzo'. E' quanto dichiara il Presidente della Giunta Regionale, Marco Marsilio.

City Rumors
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Abruzzo: Marsilio, oltre 60 mln dalla Conferenza Unificata per i porti della Regione

(FERPRESS) Pescara, 5 AGO Le Regioni hanno fornito l'intesa sullo schema

di decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del

Ministro dell'economia e delle finanze, di riparto delle risorse del Fondo per le

infrastrutture portuali. Per i porti abruzzesi di rilievo nazionale inseriti

nell'Autorità di sistema portuale del Medio Adriatico, si tratta di oltre 60 milioni

complessivi.Un risultato eccezionale, del quale devo ringraziare il

sottosegretario D'Annuntiis che ha condotto per settimane una difficile

trattativa, e il Direttore generale Morgante che ci ha assistiti nel confronto con

il Mims. Insieme alla Regione Marche, infatti, abbiamo dovuto più volte

respingere una proposta iniziale del Ministero letteralmente irricevibile, che

avrebbe destinato circa 20 milioni all'intero sistema, di cui solo 2 ai porti

abruzzesi.Nel documento finale, all'intero sistema marchigiano-abruzzese va

una cifra otto volte superiore, mentre le risorse per Pescara e Ortona sono

state moltiplicate per 30 volte. I nostri porti pagavano purtroppo una carenza

di elaborazione progettuale che lo stesso Ministero delle Infrastrutture ha

addebitato all'Autorità d i  sistema portuale.Abbiamo recuperato terreno e

credibilità portando avanti proposte concrete e puntuali. In particolare, è stata data copertura ai progetti per Pescara e

Ortona (circa 27 milioni complessivi) approvati nella tabella dello scorso anno, e per i quali il Mims si era impegnato a

reperire le coperture. Altri 4 saranno destinati al Molo Martello di Ortona con fondi propri del Mims, mentre 30 milioni

saranno destinati al primo stralcio del piano regolatore portuale di Ortona, a condizione di presentare il progetto da

finanziare entro il 31 ottobre.Si comincia finalmente a delineare un quadro di finanziamenti e di progetti capace di

togliere i nostri porti dalle secche della marginalità e della carenza infrastrutturale. A questi interventi, infatti, se ne

aggiungeranno altri con il prossimo ciclo 21-27 del Fondo Sviluppo e Coesione (che riguarderà anche i porti regionali);

è un'occasione storica per lo sviluppo dell'economia regionale tutta intera. I porti, infatti, non servono' solo l'economia

della costa, ma costituiscono la porta di accesso e di transito delle merci e delle persone per l'intero territorio. Insieme

alla ZES, la crescita dei nostri porti sarà un'asse decisivo per la ripartenza dell'Abruzzo.E' quanto dichiara il

Presidente della Giunta Regionale, Marco Marsilio

FerPress
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Marsilio: «60 milioni per i porti»

PESCARA. Oltre 60 milioni di euro per i porti abruzzesi di rilievo nazionale

inseriti nell' Autorità di sistema portuale del Medio Adriatico. In particolare, circa

27 milioni saranno destinati ai porti di Pescara e Ortona approvati nella tabella

dello scorso anno e per i quali il ministro delle Infrastrutture si era impegnato a

reperire le coperture. Altri 4 milioni saranno destinati al Molo Martello di Ortona

sempre con fondi ministeriali, mentre 30 milioni andranno a coprire il primo

stralcio del piano regolatore portuale di Ortona, a condizione di presentare il

progetto da finanziare entro il 31 ottobre. «Un risultato eccezionale»,

commenta il presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio , «del quale

devo ringraziare il sottosegretario D' Annuntiis che ha condotto per settimane

una difficile trattativa, e il direttore generale Morgante che ci ha assistiti nel

confronto con il ministero delle Infrastrutture. Insieme alla Regione Marche,

infatti, abbiamo dovuto più volte respingere una proposta iniziale del ministero

letteralmente irricevibile», sottolinea il governatore, «che avrebbe destinato

circa 20 milioni all' intero sistema, di cui solo 2 ai porti abruzzesi. Nel

documento finale, all' intero sistema marchigiano-abruzzese va una cifra otto

volte superiore, mentre le risorse per Pescara e Ortona sono state moltiplicate per 30 volte», prosegue Marsilio, «i

nostri porti pagavano purtroppo una carenza di elaborazione progettuale che lo stesso ministero delle Infrastrutture ha

addebitato all' Autorità di sistema portuale. Si comincia finalmente a delineare un quadro di finanziamenti e di progetti

capace di togliere i nostri porti dalle secche della marginalità e della carenza infrastrutturale», conclude il governatore

abruzzese, «un' occasione storica per lo sviluppo dell' economia regionale: i porti, infatti, non servono solo l'

economia della costa, ma costituiscono la porta di accesso e di transito delle merci e delle persone per l' intero

territorio. Insieme alla Zone economiche speciali, la crescita dei nostri porti sarà un' asse decisivo per la ripartenza

dell' Abruzzo».

ilcentro.it
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Banchina per le super navi, lungomare Nord e dragaggi: così rinasceranno i porti di
Ancona, Pesaro e San Benedetto

ANCONA I soldi ci sono. Ora bisogna essere bravi a metterli a terra ed a far

partire quei progetti milionari volti a rendere il porto di Ancona hub

fondamentale dell' Adriatico, migliorando nel contempo l' assetto degli scali

minori di Pesaro e San Benedetto del Tronto. Dopo lo scampato pericolo

delle risorse al lumicino (in prima battuta, per l' Autorità di sistema portuale

dell' Adriatico centrale il ministero aveva stanziato appena 20 milioni di euro,

da spartire tra Marche ed Abruzzo), i tre porti potranno contare su un bottino

da 92 milioni di euro, la maggior pare dei quali da calare sul golfo dorico. La

distribuzione Tra i progetti che verranno finanziati con questi fondi, il più

corposo è il banchinamento del Molo Clementino, che da solo pesa per 22

milioni di euro. Un' opera faraonica per rendere lo scalo di Ancona home port

crocieristico, così che le grandi navi non si limitino a considerarlo un porto "di

passaggio". A lavori ultimati, potranno attraccare imbarcazioni di oltre 300

metri. Per agevolare le manovre interne al golfo, inoltre, 11 milioni saranno

spesi per "tagliare" il molo nord, quello che termina con l' iconica Lanterna

Rossa, luogo del cuore degli anconetani. Nell' elenco c' è anche il Lungomare

Nord, con arretramento e velocizzazione della linea ferroviaria ed utilizzo di materiali di escavo dei fondali marini. È il

terzo tassello della famigerata Uscita Nord dal porto e vale 10 milioni di euro. Le scelte Per le opere di dragaggio

sono previsti 12 milioni mentre altri 7 serviranno a realizzare l' elettrificazione delle banchine. «Con la modifica del

Molo Clementino abbiamo la possibilità di far attraccare le navi di 300 metri e rendere Ancona un home port che, a

livello turistico, riesca a dialogare anche con l' aeroporto - osserva l' assessore alle Infrastrutture, Francesco Baldelli -.

Garantendo il pescaggio dello scalo, modificando il molo nord e dragando in modo particolare la banchina 26,

riusciamo a far entrare le grandi navi». Un progetto che, oltre all' aspetto turistico, coinvolge anche quello

commerciale nell' interconnessione con l' Interporto di Jesi. «La nostra idea - spiega il titolare della delega - è quella di

rendere il porto dorico centrale non solo nei corridoi Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico, ma anche in quelli

ovest-est, entrando in sinergia con Civitavecchia. Stiamo lavorando ad un protocollo d' intesa con Toscana ed Umbria

per i collegamenti est-ovest, a partire dalla Fano-Grosseto, ma che riguarderà anche gli interessi commerciali tra il

porto di Ancona e quelli del Tirreno». La mappa Ci sono poi gli scali "satellite" di Pesaro e San Benedetto - anch' essi

responsabilità dell' Authority - ai quali andranno rispettivamente 11,5 e 18,5 milioni di euro per progetti gemelli. In

entrambi i casi, 500mila euro saranno destinati al cold ironing, ovvero l' elettrificazione delle banchine, mentre per la

realizzazione delle casse di colmate, il porto del nord potrà contare su 11 milioni, mentre quello del sud su 18.

«Pesaro e San Benedetto hanno un problema rilevante da lungo tempo: l' esigenza delle casse di colmata - fa il punto

Baldelli -. Dunque, nelle richieste al ministero abbiamo inserito anche i finanziamenti per queste opere, oltre a quelli

per il cold ironing. Così, da qui ai prossimi anni, andranno a risolvere i problemi delle sabbie di tipo C, con grado

superiore di inquinamento. Serviranno per liberare i porti da queste sabbie che rappresentano un ostacolo evidente

alla navigazione. Favoriranno, inoltre, i dragaggi anche dei porti regionali: è nostra intenzione stipulare un accordo di

programma con l' Autorità di sistema portuale per poter sfruttare quelle casse di colmata anche per il porto di Fano,

nel caso di Pesaro, e di Civitanova, nel caso di San Benedetto». © RIPRODUZIONE RISERVATA ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Porto di Civitavecchia: 700mila euro dalla Regione

CIVITAVECCHIA - Il Consiglio regionale del Lazio ha approvato, a

maggioranza (31 favorevoli e 15 contrari), la proposta di legge n. 294,

concernente "Disposizioni collegate alla Legge di Stabilità regionale 2021 e

modificazioni di leggi regionali", il cosiddetto collegato. Il voto finale è arrivato

al termine di una seduta iniziata il 26 luglio e articolata in sei giornate di lavori

d' Aula: il collegato alla legge di stabilità, durante i lavori d' Aula, si è

trasformato in un provvedimento "omnibus" che interviene su quasi tutte le

materie di competenza regionale, passato dai 42 articoli iniziali ai 149 finali, in

virtù di 107 articoli aggiuntivi. Tra le misure approvate anche quella legata al

completamento delle opere di grande infrastrutturazione portuale strategiche

per il sistema logistico e trasportistico laziale, con la Regione che concede all'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale un contributo, pari

ad euro 700mila, a decorrere dal 2021 e fino al 2041, per la copertura degli

oneri derivanti dalla contrazione prestiti con la Banca europea degli

investimenti concernenti gli interventi relativi al nuovo porto commerciale di

Fiumicino e l' ultimo miglio ferroviario del porto di Civitavecchia. "Un

importante stanziamento - ha commentato l' assessore Mauro Alessandri - con l' obiettivo di completare alcune opere

di infrastrutturazione che sono determinanti per il sistema logistico e trasportistico laziale e in particolare per il Porto

di Civitavecchia e il nuovo porto commerciale di Fiumicino".

CivOnline
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Musolino: ''I 700mila euro dalla Regione sono una risorsa importante per il porto''

CIVITAVECCHIA - «Le risorse del Recovery ammontano a 160 milioni

collegate al Mims e destinati alla decarbonizzazione, mentre altri 22 milioni

arrivano da fondi Mite per progetti ambientali. A questi si aggiunge il

finanziamento Bei a cui la Regione Lazio ha destinato 700 mila euro all' anno

per i prossimi 20 anni per le spese in conto capitale del mutuo. Si tratta di

risorse importanti per i tre porti della città di Roma, Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta». Grande soddisfazione, da parte del presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, per l'

emendamento approvato ieri dal consiglio regionale del Lazio nel collegato

alla Legge di Stabilità; 700mila euro che si aggiungono alle risorse destinate

dal Pnrr ai porti di Roma e le prospettive di sviluppo che si aprono per questi

scali. «Finalmente c' è un riconoscimento del lavoro che abbiamo fatto in

questo tempo per riattivare l' attività dei porti di Roma -spiega Musolino- e

questo ci inorgoglisce. La buona amministrazione e il rilancio del settore

merci ci fa ben sperare per il futuro. È un incrocio astrale favorevole per lo

sviluppo dei tre porti del Centro Italia».

CivOnline
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Ok al Documento di Pianificazione Strategica di Sistema dei porti del Tirreno Centrale

Auspicato l' ingresso del porto di Torre Annunziata all' interno del sistema

portuale campano Oggi l' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha dato all' unanimità

parere favorevole al Documento di Pianificazione Strategica di Sistema

(DPSS), strumento di definizione e di indirizzo delle strategie gestionali dei

porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Il DPSS conferma Napoli

e Salerno nei loro ruoli strategici di porti multifunzionali, per Castellammare di

Stabia prevede il rilancio dell' attività cantieristica di Fincantieri e auspica l'

ingresso del porto di Torre Annunziata all' interno del sistema portuale

campano. «Il voto unanime - ha sottolineato il presidente dell' AdSP, Andrea

Annunziata - è indice di ritrovata coesione di tutto il cluster marittimo nel

raggiungimento degli ambiziosi obiettivi prefissati dall' ente. In particolare, a

tutti i partner sta enormemente a cuore lo sviluppo delle zone economiche

speciali, ZES, il cui avvio concreto è stato favorito dalla collaborazione con la

Regione Campania, cui siamo davvero grati».

Informare

Napoli
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Porti Campania, ok delle imprese al Documento di pianificazione strategica di sistema

È il piano regolatore degli scali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Confermata la polifunzionalità
merceologica e il rilancio cantieristico di Fincantieri

Un altro porto si dota dell '  importante e complesso Documento di

Pianificazione Strategica di Sistema, lo strumento che attua li piano

regolatore portuale di sistema includendo i piani regolatori dei singoli scali. L'

organismo di partenariato dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centrale, ovvero i porti di Napoli e Salerno, ha dato parere favorevole al

documento (art.5 del L.84/94). Ok all' unanimità degli imprenditori, quindi, cosa

che consente di procedere con l' approvazione in Comitato di gestione.

Redatto da Giuseppe Grimaldi, segretario generale dell' Adsp campana, e

Alberto Bracci Laudiero, con il supporto e la consulta del cluster marittimo

locale, dei sindacati, contiene le linee guida determinanti per investire e

trasformare gli spazi portuali. In questo caso, conferma Napoli e Salerno nei

loro ruoli strategici di porti multifunzionali; prevede, per Castellammare di

Stabia, il rilancio dell' attività cantieristica di Fincantieri (su cui Regione e Adsp

attendono una risposta ) e auspica l' ingresso del porto di Torre Annunziata all'

interno del sistema portuale campano. «Fondamentale, nella stesura del

piano, è stata la fattiva collaborazione della Guardia Costiera, nella figura dell'

Ammiraglio Ispettore (CP) Pietro Giuseppe Vella», di legge in una nota dell' autorità portuale. La programmazione del

DPSS tocca tutti i settori dell' economia portuale: traffico passeggeri, container, rotabili, merci varie, cantieristica,

pesca, in un momento in cui il traffico è in piena ripresa . Non si tratta di un documento semplice da approvare.

Richiede il parere favorevole di tutti gli enti locali: Regione, Comuni interessati e Città Metropolitana (se presente), e il

parere della Conferenza dei presidenti delle Autorità di sistema portuale presso il ministero dei Trasporti. Il DPSS

delimita le aree portuali e quelle di interazione porto-città, individuando gli indirizzi per la redazione dei successivi

piani regolatori portuali. In poche parole, dal 2016 è la cornice amministrativa necessaria per programmare lo sviluppo

portuale. «Il voto unanime è indice di ritrovata coesione di tutto il cluster marittimo nel raggiungimento degli ambiziosi

obiettivi prefissati dall' ente», secondo il presidente dell' Adsp, Andrea Annunziata. «In particolare, a tutti i partner sta

enormemente a cuore lo sviluppo delle zone economiche speciali, ZES, il cui avvio concreto è stato favorito dalla

collaborazione con la Regione Campania, cui siamo davvero grati. Il nostro ringraziamento va anche a tutto il gruppo

di pianificazione, a chi ha fornito l' assistenza specialistica e i servizi di ingegneria. Ci tengo ad evidenziare che il

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema è frutto di una grande squadra, che ha collaborato con

encomiabile impegno e si è confrontata su ogni singolo aspetto, per ottenere un prodotto finale di assoluto prestigio,

in grado di guidare al meglio le nostre scelte nel prossimo futuro». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Napoli: parere favorevole al DPSS

Fondamentale strumento di programmazione strategica

Redazione

NAPOLI Parere favorevole unanime è stato espresso oggi 5 Agosto,

dall'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno centrale in merito al Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema (DPSS), di cui all'art.5 del L.84/94, che rappresenta uno

strumento fondamentale per la definizione e l'indirizzo delle strategie

gestionali dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Redatto dal

RUP, arch. Giuseppe Grimaldi, segretario generale dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno centrale e dall'ing. Alberto Bracci Laudiero, con il

supporto di tutti gli attori, operatori, associazioni sindacali ed esponenti del

cluster marittimo, contiene le linee guida delle attività da sviluppare nel breve e

medio periodo. In particolare, conferma Napoli e Salerno nei loro ruoli

strategici di porti multifunzionali; prevede, per Castellammare di Stabia, il

rilancio dell'attività cantieristica di Fincantieri, fiore all'occhiello del sistema

cantieristico del Sud Italia e auspica l'ingresso del porto di Torre Annunziata

all'interno del sistema portuale campano. Fondamentale, nella stesura del

piano, è stata la fattiva collaborazione della Guardia Costiera, nella figura

dell'Ammiraglio Ispettore (CP) Pietro Giuseppe Vella. La programmazione del DPSS tocca tutti i settori dell'economia

portuale: traffico passeggeri, container, ro-ro, merci varie, cantieristica, pesca. Il trend positivo del traffico merci

relativo al secondo trimestre del 2021 (+ 25% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente) e dei traffici

passeggeri e croceristici consentono di guardare con ottimismo al futuro e questa fiducia si ritrova negli obiettivi

racchiusi nel documento di programmazione. Il Parere favorevole unanime è indice di ritrovata coesione di tutto il

cluster marittimo nel raggiungimento degli ambiziosi obiettivi prefissati dall'Ente sottolinea Andrea Annunziata,

presidente AdSp MTC In particolare, a tutti i partner sta enormemente a cuore lo sviluppo delle zone economiche

speciali, ZES, il cui avvio concreto è stato favorito dalla collaborazione con la Regione Campania, cui siamo davvero

grati. Il nostro ringraziamento va anche a tutto il gruppo di pianificazione, a chi ha fornito l'assistenza specialistica e i

servizi di ingegneria. Ci tengo ad evidenziare che il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema è frutto di una

grande squadra, che ha collaborato con encomiabile impegno e si è confrontata su ogni singolo aspetto, per ottenere

un prodotto finale di assoluto prestigio, in grado di guidare al meglio le nostre scelte nel prossimo futuro.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Unanimità per le strategie gestionali dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia

GAM EDITORI

6 agosto 2021 - Ha dato parere favorevole ieri, all' unanimità, dall' Organismo

di Partenariato della Risorsa Mare dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale, il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema

(DPSS), di cui all' art.5 del L.84/94, che rappresenta uno strumento

fondamentale per la definizione e l' indirizzo delle strategie gestionali dei porti

di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Redatto dal RUP, arch.

Giuseppe Grimaldi, Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale e dall' ing. Alberto Bracci Laudiero, con il supporto di

tutti gli attori, operatori, associazioni sindacali ed esponenti del cluster

marittimo, contiene le linee guida delle attività da sviluppare nel breve e medio

periodo. In particolare, conferma Napoli e Salerno nei loro ruoli strategici di

porti multifunzionali; prevede, per Castellammare di Stabia, il rilancio dell'

attività cantieristica di Fincantieri, fiore all' occhiello del sistema cantieristico

del Sud Italia e auspica l' ingresso del porto di Torre Annunziata all' interno del

sistema portuale campano. Fondamentale, nella stesura del piano, è stata la

fattiva collaborazione della Guardia Costiera, nella figura dell' Ammiraglio

Ispettore (CP) Pietro Giuseppe Vella. La programmazione del DPSS tocca tutti i settori dell' economia portuale:

traffico passeggeri, container, Ro-Ro, merci varie, cantieristica, pesca. Il trend positivo del traffico merci relativo al

secondo trimestre del 2021 (+25% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e dei traffici passeggeri e

croceristici consentono di guardare con ottimismo al futuro e questa fiducia si ritrova negli obiettivi racchiusi nel

documento di programmazione. "Il voto unanime è indice di ritrovata coesione di tutto il cluster marittimo nel

raggiungimento degli ambiziosi obiettivi prefissati dall' Ente - sottolinea l' Avv. Andrea Annunziata, Presidente AdSP

MTC - In particolare, a tutti i partner sta enormemente a cuore lo sviluppo delle zone economiche speciali, ZES, il cui

avvio concreto è stato favorito dalla collaborazione con la Regione Campania, cui siamo davvero grati. Il nostro

ringraziamento va anche a tutto il gruppo di pianificazione, a chi ha fornito l' assistenza specialistica e i servizi di

ingegneria. Ci tengo ad evidenziare che il DPSS di Sistema è frutto di una grande squadra, che ha collaborato con

encomiabile impegno e si è confrontata su ogni singolo aspetto, per ottenere un prodotto finale di assoluto prestigio,

in grado di guidare al meglio le nostre scelte nel prossimo futuro".

Primo Magazine

Napoli
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Autorità portuale, via al Piano strategico per gli scali di Napoli, Salerno e Castellammare

Dall' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale via libera al Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema (Dpss)che rappresenta, si legge in una nota "uno

strumento fondamentale per la definizione e l' indirizzo delle strategie gestionali

dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia". Redatto dal Rup

(responsabile unico del procedimento), Giuseppe Grimaldi, segretario generale

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e da Alberto Bracci

Laudiero, "con il supporto di tutti gli attori, operatori, associazioni sindacali ed

esponenti del cluster marittimo", il Documento contiene le linee guida delle

attività da sviluppare nel breve e medio periodo. In particolare, continua la nota,

"conferma Napoli e Salerno nei loro ruoli strategici di porti multifunzionali;

prevede, per Castellammare di Stabia, il rilancio di Fincantieri, fiore all' occhiello

del sistema cantieristico del Sud Italia e auspica l' ingresso del porto di Torre

Annunziata all' interno del sistema portuale campano". "Fondamentale nella

stesura del piano - prosegue il comunicato -, è stata la fattiva collaborazione

della Guardia Costiera, nella figura dell' Ammiraglio Ispettore (Cp) Pietro

Giuseppe Vella. La programmazione del Dpss tocca tutti i settori dell' economia portuale: traffico passeggeri,

container, Ro-Ro, merci varie, cantieristica, pesca. Il trend positivo del traffico merci relativo al secondo trimestre del

2021 (+25% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e dei traffici passeggeri e croceristici consente di

guardare con ottimismo al futuro e questa fiducia si ritrova negli obiettivi racchiusi nel documento di

programmazione". 'Il voto unanime è indice di ritrovata coesione di tutto il cluster marittimo nel raggiungimento degli

ambiziosi obiettivi prefissati dall' Ente - sottolinea Andrea Annunziata, presidente AdSP MTC -. In particolare, a tutti i

partner sta enormemente a cuore lo sviluppo delle zone economiche speciali, Zes, il cui avvio concreto è stato

favorito dalla collaborazione con la Regione Campania, cui siamo davvero grati. Il nostro ringraziamento va anche a

tutto il gruppo di pianificazione, a chi ha fornito l' assistenza specialistica e i servizi di ingegneria. Ci tengo ad

evidenziare che il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema è frutto di una grande squadra, che ha

collaborato con encomiabile impegno e si è confrontata su ogni singolo aspetto, per ottenere un prodotto finale di

assoluto prestigio, in grado di guidare al meglio le nostre scelte nel prossimo futuro'.

Ildenaro.it

Napoli
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Sardegna, arriva nave da crociera ad Olbia dopo un anno e mezzo

La stagione crocieristica gallurese andrà avanti sino a novembre

Cagliari, 5 ago. (askanews) - Ottocento passeggeri, 253 metri di lunghezza.

Quasi un avvenimento a Olbia l' arrivo della nave da crociera Aidastella della

Costa Crociere che ha aperto ufficialmente la stagione delle crociere nel porto

di Olbia. Un segnale di ripresa che arriva dopo un anno e mezzo di paralisi del

settore che, nel solo porto olbiese, ha determinato la cancellazione di tutti e gli

60 scali programmati da aprile a dicembre 2020.

Askanews

Olbia Golfo Aranci
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Crociere: È approdata all' Isola Bianca con oltre 800 passeggeri, la nave AIDAstella

L' AIDAstella riapre ufficialmente la stagione delle crociere nel porto di Olbia

Massimo Deiana, Presidente AdSP Cagliari, 5 agosto 2021 - La nave della

compagnia tedesca Aida del gruppo Costa Crociere, 253 metri di lunghezza,

è approdata ieri alle 8.00 all' Isola Bianca con oltre 800 passeggeri a bordo.

Quinta tappa del primo tour nel Mediterraneo della compagnia in questa fase

di graduale ripresa del settore. Partita da Malta il 29 luglio, la nave ha

effettuato il primo scalo, sabato scorso, a Cagliari, confermando, così, la

valenza della scommessa dell' AdSP sulla strategia del multiscalo nei porti di

sistema. Timido segnale di ripresa, quello odierno, che arriva dopo un anno e

mezzo di paralisi del settore che, nel solo porto olbiese, ha determinato la

cancellazione di tutti e gli 60 scali programmati da aprile a dicembre 2020.

Elevate le misure di sicurezza sanitaria adottate per il personale operativo

della nave, per quello a terra dedicato all' accoglienza, ai servizi di escursione,

e per i passeggeri. Così come sono stati pianificati a prova di contagio i

diversi tour in Gallura proposti agli ospiti della nave: Costa Smeralda, tenute

vinicole e spiagge. Lo scalo dell' AIDAstella, salvo future limitazioni derivanti

dalle disposizioni ministeriali per il contenimento della pandemia, sarà il primo di una breve stagione crocieristica che,

ad Olbia, andrà avanti fino al mese di novembre, con altre 3 toccate della stessa nave (10 agosto, 11 settembre e 23

ottobre) ed una, a chiusura, dell' AIDAmira (6 novembre). 'Seppur il primo dopo un anno e mezzo di stop - spiega

Massimo Deiana , Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - lo scalo odierno dell' AIDAastella è un' ottima notizia

per il settore crocieristico del versante nord dell' Isola che riprende timidamente a dare segnali di vitalità, con la

pianificazione graduale di toccate nave fino a novembre. Un risultato positivo, frutto di un lavoro incessante e

sottotraccia dell' Ente che, nonostante le forti limitazioni, ha continuato a premere l' acceleratore sulla promozione per

incentivare le compagnie crocieristiche ad inserire gli scali del Sistema Sardegna nei nuovi tour del Mediterraneo. Non

a caso, quello della AIDAstella è il primo caso di multiscalo 2021 nell' Isola. Strategia che, già in passato, ha dato

ottimi riscontri e che conferma l' enorme potenziale di offerta infrastrutturale dei nostri porti e la varietà escursionistica

dei differenti territori'.

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Monti: "Il Ponte sullo Stretto? Sì, se collegato a una nuova rete intermodale"

Redazione

Monti: "Il Ponte sullo Stretto? Sì, se collegato a una nuova rete intermodale" 05

Agosto 2021 - Redazione "Il Ponte è un' opera necessaria collegata a un

investimento importante che avrebbe in ritorno straordinario, come nessun altro

in Italia, facendo la rete autostradale e l' anello ferroviario, un tassello di una

rete complessiva di intermodalità" Palermo - "Sul ponte sullo Stretto di Messina

credo debba decidere il governatore Musumeci e mi sembra si sia già

espresso insieme al Governo. Da manager portuale penso che sia un elemento

straordinariamente importante se collegato con un investimento nella rete

intermodale siciliana ". Lo ha detto all' Adnkronos è Pasqualino Monti,

presidente dell' Autorità portuale del mare di Sicilia occidentale , intervenendo

sul dibattito in corso a proposito dell' infrastruttura. "La Sicilia, una volta resa

efficiente in termini di infrastrutture e intermodalità - aggiunge -, sarebbe il

primo avamposto del Paese nel Mediterraneo con tutto quello che ne deriva sia

per la potenzialità di intercettare merci che arrivano dal Canale di Suez sia per

quello che l' isola offre da punto di vista dei passeggeri. Un mix straordinario

che la renderebbe un elemento unico nel mercato nazionale. Il Ponte sullo

Stretto è un' opera necessaria collegata a un investimento importante che avrebbe in ritorno straordinario, come

nessun altro in Italia, facendo la rete autostradale e l' anello ferroviario, un tassello di una rete complessiva di

intermodalità".

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Porti: incontro Bellanova-Uniport, focus su potenzialità

In arrivo investimento con ricadute su occupazione

La centralità delle aziende e dei lavoratori del comparto portuale "nella strategia

di rilancio economico del Paese, focalizzandosi anche sulle potenzialità

occupazionali che gli investimenti attualmente previsti su queste infrastrutture

genereranno nei prossimi anni". E' quanto hanno sottolineato i rappresentanti di

Uniport, (l' Associazione che rappresenta le imprese che operano in ambito

portuale) nell' incontro con la Vice Ministra delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili Teresa Bellanova. Nell' incontro, spiega l' associazione, "la vice

Ministra con delega sull' accessibilità ai porti e al trasporto intermodale ha

mostrato grande sensibilità e attenzione verso le tematiche e le imprese del

settore rappresentato da Uniport (oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo

di circa 1 miliardo di euro, il 60% dei contenitori in Italia e i principali terminal

Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse)". Ad oggi,

ricorda l' associazione, sono vi sono oltre 3,5 miliardi stanziati dal "Fondo

Complementare" per interventi (diretti o indiretti) su tutti i principali porti

nazionali. Una misura che l' Associazione ritiene "storica", che potrà rilanciare

la centralità strategica del comparto portuale nel nostro Paese e che certo

richiederà grande attenzione nella fase di implementazione e di "messa a terra" dei singoli investimenti. In attesa, poi

dei fondi che saranno messi in campo dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. "Al termine dell' incontro la Vice

Ministra Bellanova ha confermato la propria disponibilità ad intervenire all' evento inaugurale del progetto "Il Porto

Incontra"; l' iniziativa, promossa da UNIPORT a partire dal prossimo autunno, vedrà per un anno eventi periodici,

itineranti, ospitati presso i principali hub portuali nazionali e focalizzati sulle tematiche di maggiore interesse per il

comparto e per i territori". (ANSA).

Ansa

Focus
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Fise-Uniport incontra Bellanova: PNRR e rilancio del settore portuale

05 Aug, 2021 Roma - Uniport, Unione Nazionale Imprese Portuali , stamani ha

incontrato la vice ministra delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Teresa

Bellanova . - con delega ad accessibilità porti e trasporto intermodale. In una

nota Uniport ha riferito che nell' ambito dell' incontro "la vice ministra ha

mostrato grande sensibilità e attenzione verso le tematiche e le imprese del

settore rappresentato da Uniport (oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo

di circa 1 miliardo di euro, il 60% dei contenitori in Italia e i principali terminal

Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse)". La

delegazione dell' associazione durante l' incontro "ha sottolineato la centralità

delle aziende e dei lavoratori del comparto nell' ambito della strategia di rilancio

economico del Paese, focalizzandosi anche sulle potenzialità occupazionali

che gli investimenti attualmente previsti su queste infrastrutture genereranno nei

prossimi anni". Uniport ha sottolineato "sono oltre 3,5 miliardi stanziati dal

Fondo Complementare per interventi (diretti o indiretti) su tutti i principali porti

nazionali. Una misura che l' Associazione ritiene storica, che potrà rilanciare la

centralità strategica del comparto portuale nel nostro Paese e che certo

richiederà grande attenzione nella fase di implementazione e di messa a terra dei singoli investimenti. In attesa, poi

dei fondi che saranno messi in campo dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Al termine dell' incontro Bellanova,

inoltre, ha confermato la propria disponibilità ad intervenire all' evento inaugurale del progetto Il Porto Incontra ; l'

iniziativa, promossa da Uniport, a partire dal prossimo autunno e, che vedrà per un anno eventi periodici, itineranti,

ospitati presso i principali hub portuali nazionali e focalizzati sulle tematiche di maggiore interesse per il comparto e

per i territori. Il Porto Incontra mira a favorire il confronto fra operatori e stakeholder istituzionali locali e nazionali,

accendendo i riflettori su un settore strategico per il nostro Paese e promuovere l' interazione sinergica tra imprese e

Pubblica Amministrazione.

Corriere Marittimo

Focus



 

giovedì 05 agosto 2021
[ § 1 7 9 9 1 6 4 2 § ]

Uniport incontra Vice Ministra Teresa Bellanova. Confermata presenza all' evento
inaugurale del progetto "Il Porto Incontra"

(FERPRESS) Roma, 5 AGO I rappresentanti di Uniport (l'Associazione che

rappresenta le imprese che operano in ambito portuale) hanno incontrato

questa mattina la Vice Ministra delle infrastrutture e della mobilità sostenibili

Teresa Bel lanova.Un incontro in cui  la v ice Ministra con delega

sull'accessibilità ai porti e al trasporto intermodale ha mostrato grande

sensibilità e attenzione verso le tematiche e le imprese del settore

rappresentato da Uniport (oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo di

circa 1 miliardo di euro, il 60% dei contenitori in Italia e i principali terminal

Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse).L'incontro

è stato occasione per l'Associazione di sottolineare la centralità delle aziende

e dei lavoratori del comparto nella strategia di rilancio economico del Paese,

focalizzandosi anche sulle potenzialità occupazionali che gli investimenti

attualmente previsti su queste infrastrutture genereranno nei prossimi anni.Ad

oggi sono, infatti, oltre 3,5 miliardi stanziati dal Fondo Complementare per

interventi (diretti o indiretti) su tutti i principali porti nazionali. Una misura che

l'Associazione ritiene storica, che potrà rilanciare la centralità strategica del

comparto portuale nel nostro Paese e che certo richiederà grande attenzione nella fase di implementazione e di

messa a terra dei singoli investimenti. In attesa, poi dei fondi che saranno messi in campo dal Piano nazionale di

ripresa e resilienza.Al termine dell'incontro la Vice Ministra Bellanova ha confermato la propria disponibilità ad

intervenire all'evento inaugurale del progetto Il Porto Incontra; l'iniziativa, promossa da UNIPORT a partire dal

prossimo autunno, vedrà per un anno eventi periodici, itineranti, ospitati presso i principali hub portuali nazionali e

focalizzati sulle tematiche di maggiore interesse per il comparto e per i territori.Obiettivi: favorire il confronto fra

operatori e stakeholder istituzionali locali e nazionali, accendendo i riflettori su un settore strategico per il nostro

Paese e promuovendo l'interazione sinergica tra imprese e Pubblica Amministrazione.

FerPress

Focus
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Uniport incontra La Vice Ministra Teresa Bellanova

L' Associazione: "Fondo Complementare e PNRR occasione storica rilanciare

la centralità strategica del comparto portuale nel nostro Paese" Roma, 5 agosto

2021 - I rappresentanti di Uniport (l' Associazione che rappresenta le imprese

che operano in ambito portuale) hanno incontrato questa mattina la Vice

Ministra delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Teresa Bellanova . Un

incontro in cui la vice Ministra con delega sull' accessibilità ai porti e al trasporto

intermodale ha mostrato grande sensibilità e attenzione verso le tematiche e le

imprese del settore rappresentato da Uniport (oltre 4.000 lavoratori, per un

fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro, il 60% dei contenitori in Italia e i

principali terminal Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal

Rinfuse). L' incontro è stato occasione per l' Associazione di sottolineare la

centralità delle aziende e dei lavoratori del comparto nella strategia di rilancio

economico del Paese, focalizzandosi anche sulle potenzialità occupazionali che

gli investimenti attualmente previsti su queste infrastrutture genereranno nei

prossimi anni. Ad oggi sono, infatti, oltre 3,5 miliardi stanziati dal "Fondo

Complementare" per interventi (diretti o indiretti) su tutti i principali porti

nazionali. Una misura che l' Associazione ritiene "storica", che potrà rilanciare la centralità strategica del comparto

portuale nel nostro Paese e che certo richiederà grande attenzione nella fase di implementazione e di "messa a terra"

dei singoli investimenti. In attesa, poi dei fondi che saranno messi in campo dal Piano nazionale di ripresa e

resilienza. Al termine dell' incontro la Vice Ministra Bellanova ha confermato la propria disponibilità ad intervenire all'

evento inaugurale del progetto " Il Porto Incontra "; l' iniziativa, promossa da UNIPORT a partire dal prossimo

autunno, vedrà per un anno eventi periodici, itineranti, ospitati presso i principali hub portuali nazionali e focalizzati

sulle tematiche di maggiore interesse per il comparto e per i territori. Obiettivi: favorire il confronto fra operatori e

stakeholder istituzionali locali e nazionali, accendendo i riflettori su un settore strategico per il nostro Paese e

promuovendo l' interazione sinergica tra imprese e Pubblica Amministrazione.

Informatore Navale

Focus



 

giovedì 05 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 98

[ § 1 7 9 9 1 6 4 4 § ]

Bellanova a confronto con Uniport

Al centro l'importanza del settore rappresentato nel rilancio del Paese

Redazione

ROMA Proseguono gli incontri della viceministra Teresa Bellanova con le

comunità portuali, oggi con il confronto con i rappresentanti di Uniport,

l'Associazione che rappresenta le imprese che operano in ambito portuale.

Grande sensibilità e attenzione è stata dimostrata dalla Bellanova, che detiene

la delega sull'accessibilità ai porti e al trasporto intermodale, verso le

tematiche e le imprese del settore rappresentato da Uniport che comprende

oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro, il 60%

dei contenitori in Italia e i principali terminal crociere, terminal ro/ro, terminal

ro/ro pax e terminal rinfuse. Da parte sua l'Associazione ha voluto sottolineare

la centralità delle aziende e dei lavoratori del comparto nella strategia di

rilancio economico del Paese, focalizzandosi anche sulle potenzialità

occupazionali che gli investimenti attualmente previsti su queste infrastrutture

genereranno nei prossimi anni. Il Fondo complementare, destina ad oggi oltre

3,5 miliardi per interventi diretti o indiretti su tutti i principali porti nazionali. Una

misura che l'Associazione ritiene storica, che potrà rilanciare la centralità

strategica del comparto portuale nel Paese e che richiederà grande attenzione

nella fase di implementazione e di messa a terra dei singoli investimenti. In attesa, poi dei fondi che saranno messi in

campo dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Al termine dell'incontro la viceministra Bellanova ha confermato la

propria disponibilità ad intervenire all'evento inaugurale del progetto Il Porto Incontra l'iniziativa, promossa da Uniport

che a partire dal prossimo autunno, vedrà per un anno eventi periodici, itineranti, ospitati presso i principali hub

portuali nazionali e focalizzati sulle tematiche di maggiore interesse per il comparto e per i territori. Appuntamenti che

cercheranno di favorire il confronto fra operatori e stakeholder istituzionali locali e nazionali, accendendo i riflettori su

un settore strategico per il Paese e promuovendo l'interazione sinergica tra imprese e Pubblica amministrazione.

Messaggero Marittimo

Focus
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Bellanova nell' incontro con Uniport: centralità di aziende e lavoratori del comparto
portuale per il rilancio

GAM EDITORI

6 agosto 2021 - I rappresentanti di Uniport (l' Associazione che rappresenta le

imprese che operano in ambito portuale) hanno incontrato ieri la Vice Ministra

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Teresa Bellanova. Un incontro in

cui la vice Ministra con delega sull' accessibilità ai porti e al trasporto

intermodale ha mostrato grande sensibilità e attenzione verso le tematiche e

le imprese del settore rappresentato da Uniport (oltre 4.000 lavoratori, per un

fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro, il 60% dei contenitori in Italia e i

principali terminal Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal

Rinfuse). L' incontro è stato occasione per l' Associazione di sottolineare la

centralità delle aziende e dei lavoratori del comparto nella strategia di rilancio

economico del Paese, focalizzandosi anche sulle potenzialità occupazionali

che gli investimenti attualmente previsti su queste infrastrutture genereranno

nei prossimi anni. Ad oggi sono, infatti, oltre 3,5 miliardi stanziati dal "Fondo

Complementare" per interventi (diretti o indiretti) su tutti i principali porti

nazionali. Una misura che l' Associazione ritiene "storica", che potrà rilanciare

la centralità strategica del comparto portuale nel nostro Paese e che certo

richiederà grande attenzione nella fase di implementazione e di "messa a terra" dei singoli investimenti. In attesa, poi

dei fondi che saranno messi in campo dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Al termine dell' incontro la Vice

Ministra Bellanova ha confermato la propria disponibilità ad intervenire all' evento inaugurale del progetto "Il Porto

Incontra"; l' iniziativa, promossa da UNIPORT a partire dal prossimo autunno, vedrà per un anno eventi periodici,

itineranti, ospitati presso i principali hub portuali nazionali e focalizzati sulle tematiche di maggiore interesse per il

comparto e per i territori.

Primo Magazine

Focus
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Pnrr: ecco il cronoprogramma del Governo per il rinnovo delle flotte navali

Il portale web ufficiale del Governo ribattezzato 'Italia Domani' e dove sono

illustrati i contenuti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il monitoraggio

degli investimenti e delle riforme, con notizie in continuo aggiornamento sullo

sviluppo degli interventi previsti, mostra alcune informazioni importanti ad

esempio sul programma relativo al rinnovo delle flotte navali in Italia. Il sito

consente di consultare lo stato di avanzamento di ogni investimento e le spese

sostenute, così come la programmazione degli interventi. La misura prevede

uno stanziamento totale di 800 milioni di euro che andranno a finanziare

impianti di micro-liquificazione di gas naturale, navi per il rifornimento nei porti e

interventi di riqualificazione per i rigassificatori del territorio. Oltre a interventi

infrastrutturali, poi, sarà finanziata la costruzione di nuove navi per il trasporto

pubblico e l' ammodernamento della flotta già esistente. La misura è suddivisa

al suo interno da tre sottoinvestimenti (Sub I, Sub II e Sub III): Rinnovo della

flotta navale mediterranea con unità navali a combustibile pulito; Rinnovo della

flotta navale e nello Stretto di Messina per ridurre le emissioni in linea con

standard ecologici moderni; Aumentare la disponibilità di combustibili marini

alternativi. ll cronoprogramma riportato sul sito di Italia Domani e relativo al rinnovo delle flotte navali rivela ad

esempio per il 2021 "entro settembre l' avvio della ibridazione della prima nave Iginia destinata al traghettamento dei

treni" e la "pubblicazione del bando di gara per la fornitura di una nave dual fuel ibrida elettrica". Quest' ultimo bando è

quello appena pubblicato pochi giorni fa da Rfi e di cui SHIPPING ITALY ha riportato i dettagli più rilevanti . Il

cronoprogramma per il 2022 preannuncia "entro marzo il decreto ministeriale per l' individuazione dei criteri di

ammissibilità al finanziamento" e oltre a ciò la "pubblicazione del bando di gara per l' acquisto delle 3 nuove unità

navali veloci". Il riferimento è al naviglio destinato alla flotta del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane . Entro giugno

dello steso anno avverrà "l' aggiudicazione della gara per l' acquisto delle 3 unità navali veloci e il completamento dell'

ibridizzazione della nuova nave Iginia" in costruzione presso i cantieri San Giorgio del orto e T. Mariotti di Genova.

Nei primi mesi del 2023 sono previsti gli avvii dei lavori per le nuove navi delle Fs mentre entro giugno è attesa la

consegna della progettazione delle tre nuove unità navali veloci la cui costruzione inizierà (per la rima unità) a

settembre. Entro dodici mesi (settembre 2024) è pianificata la conclusione dei lavori di realizzazione del primo

traghetto veloce che verrà impiegato per i servizi di trasporto nello Stretto di Messina mentre entro le fine dello stesso

esercizio (2024) dovrà concludersi la costruzione della seconda unità veloce e l' ibridizzazione della nave traghetto

Messina in esercizio. A settembre 2025 è poi attesa la consegna della terza unità navale veloce in costruzione nonché

la conclusione dei lavori di ibridizzazione della seconda nave di Rfi (Messina). Entro il mese di marzo 2026 è

programmata la messa in esercizio dei microliquefattori in diversi porti italiani e il completamento di tutti gli altri lavori

previsti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Becce: attività e proposte di Assiterminal

Da Settembre confronto su autoproduzione e regole del mercato

Redazione

GENOVA Tracciando una sorta di bilancio di mezza estate, Luca Becce

riassume l'attività svolta finora da Assiterminal. Sono sempre in corso i

confronti con la politica e le Istituzioni, ripetutamente incontrando i vice

ministri Bellanova e Morelli, lo staff del MIMS, Assoporti in più occasioni,

parlamentari e altre associazioni del Cluster; siamo stati al MEF, intensificato

il dialogo con i sindacati, non solo guidano il rinnovo del CCNL ma

condividendo proposte e confronti sui tanti temi caldi degli scenari del nostro

settore, ma notiamo ancora una percezione inadeguata. E intanto

l'emergenza Covid non è certamente finita e i suoi effetti sono ancora più

evidenti non solo su alcuni traffici ma sui contesti organizzativi e dei territori,

precisa Becce. I temi affrontati e dibattuti sono tanti e pochi si chiudono per

lasciare spazio e tempo a pianificazioni sul futuro e approfondimenti:

permane il tema delle cantierizzazioni autostradali a macchia di leopardo in

tutta la penisola con conseguenze di disagio, aumento di costi (diretti e

indirett i  per la catena logistica terrestre) e reputazione del brand

infrastrutturale nostrano; restano nel limbo i temi notificati dalla Commissione

Europea e quelli esplicitati dall'AGCM nella sua relazione invernale, alla ricerca di una sistematizzazione dell'identità

delle concessioni portuali e del lavoro nelle banchine; si accenna agli effetti della verticalizzazione degli operatori della

supply chain senza ragionare sulle cause o meglio sulle regole di un mercato che cambia più rapidamente del virus:

analisi sulla contribuzione del costo lavoro, regimi di tassazione ; si rincorrono affermazioni e provvedimenti di

sostenibilità lagunari senza una chiara visione del sistema industriale e di servizi ad essi correlati: la sostenibilità non è

un mantra ma una sintesi tra più fattori; si narra di formazione e sviluppo senza un confronto aperto e costante con le

imprese mentre i POT si sviluppano tra un TUA e un SUA inconsapevoli di non essere aggettivi: vogliamo mettere a

fattore comune i fondi delle ADSP (30 milioni di euro all'anno) per tutti i lavoratori portuali? E' stata fatta chiarezza sui

misunderstanding del Decreto Ristori per il mancato recepimento della norma sulla riduzione dei canoni: bene, a

quando il decreto MIMS 2? Da Settembre si avvieranno i confronti sulle riforme: abbiamo ancora voce per dire, ci

siamo!. La narrazione perplime ancora le 75 aziende (concessionari e imprese portuali) di Assiterminal, che con i loro

più 5 milioni di Teu (non di transhipment), la leadership nei passeggeri, nelle rinfuse e project cargo e più di 5000

dipendenti (non citiamo i passeggeri, movimentati per dignità del contesto e dello scenario) restano aperti al dialogo

con tutti ma determinati nel rappresentare il loro disagio! Cosa abbiamo fatto e su cosa stiamo lavorando solo per

fare qualche piccolo esempio?, si domanda Becce. Le nostre proposte sul PNRR erano già pronte a Giugno 2020, la

s q u a d r a  d i  g o v e r n a n c e  a s s o c i a t i v a  s i  è  c o n s o l i d a t a  c o n  l ' A s s e m b l e a  d i  G i u g n o  s c o r s o

(https://www.assiterminal.it/consiglio-direttivo/) e stiamo predisponendo i nuovi team delle Commissioni interne.

Aabbiamo dato supporto all'industry dei porti (associati e non) lavorando con il RINA e SIGE alle linee guida della

Biosafety Trust certification dei porti; abbiamo elaborato una modellistica per il rinnovo dei canoni concessori e la

valorizzazione del piano economico finanziario tenendo conto dei principi dell'equilibrio economico/finanziario (in

partnership con il RINA, lo Studio Maresca e VSL Club) che i nostri associati possono utilizzare nelle interlocuzioni
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con le AdSp; stiamo sviluppando accordi con gli ITS della logistica (Genova, Trieste, Puglia, Sicilia ) per fare

dialogare le aziende con i ragazzi; stiamo verificando fabbisogni di profili professionali e percorsi formativi, nuovi

modelli di welfare grazie alla partnership con Gi Group, Scuola Nazionale Trasporti, Happily: strumenti che vogliamo

condividere con Assoporti e il cluster per crescere e innovare sostenibilmente; promuoviamo strumenti a tutela dei

cyber risk per i nostri
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operatori attraverso prodotti tailorizzati con Assiteca, lavoriamo alla digitalizzazione dei processi con Cyrcle,

dialoghiamo con Vitrociest; Retelit, Telsy per promuovere cultura e strumenti della nuova digitalizzazione: la latenza di

Uirnet e la frammentazione di dialogo tra gli Enti non favorisce certo sviluppo e resilienza su un asset strategico per

l'efficientamento della supplychain!. Il presidente Becce conclude la sua riflessione annunciando nuove iniziative da

Settembre, da Brindisi, Genova, Napoli (attraverso Shipping 4.0 e durante la GSW), ricordando a noi stessi e a tutti

che il confronto su autoproduzione, regole del mercato interno (in un contesto globalizzato), formazione e

riqualificazione (o anticipata quiescenza) sono solo alcuni dei temi su cui si giocherà il prossimo campionato e non

solo quello.
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